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BILANCIO DI MISSIONE 
 
 

A) – L’ATTIVITA’ EROGATIVA 
 

 
A.1) - RENDICONTO DELLE EROGAZIONI DELIBERATE NEL CORSO 
DELL’ESERCIZIO 

 

 

SETTORE 

RISORSE 
ASSEGNATE 

2004 
(in migliaia di 

euro) in % 

RISORSE 
ASSEGNATE 

2003 
(in migliaia di 

euro 

 
 
 
 

in % 
     
Arte, attività e beni culturali 4.646 18% 3.934 33% 
Assistenza agli anziani 2.050 8% 1.120 10% 
Salute Pubblica 3.727 14% 4.117 4% 
Educazione, istruzione e formazione 3.221 13% 9.128 8% 
Famiglia e valori connessi 6.850 26% 1.804 16% 
Ricerca scientifica e tecnologica 820 3% 653 6% 
Religione e sviluppo spirituale 865 3% 352 3% 
Volontariato, filantropia e beneficenza 3.093 12% 201 17% 
Prevenzione e recupero delle 
tossicodipendenze 124 1% 119 1% 
Protezione e qualità ambientale 453 2% 276 2% 
     

TOTALI 25.849 100% 11.599 100% 
 
 
 Alle risorse destinate alle erogazioni mediante specifiche deliberazioni assunte nel corso 
dell’esercizio devono essere aggiunte quelle accantonate, in sede di chiusura dei conti dell’esercizio, 
allo specifico fondo per le erogazioni da compiersi in anni futuri ed ammontanti a 4,3 milioni di euro. 
 
 In tal modo, il 79% del “reddito disponibile” è stato destinato alle erogazioni istituzionali, a 
fronte di una percentuale minima fissata nel decreto legislativo 153/99 (articolo 8, primo comma) del 
50%. 
 
 Le risorse accantonate al “fondo per il volontariato (ex legge 266/91) sono state pari a 3,2 
milioni. 
 
 Le richieste di contributo pervenute ed esaminate sono state 489, 10% in più di quelle del 
2003. Ad ognuna è stato comunicato l’esito della valutazione data dal Consiglio di Amministrazione. 
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A.2) – SUDDIVISIONE DELLE RICHIESTE RICEVUTE PER TIPOLOGIA DI 
SOGGETTO 
RICHIEDENTE
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A.3) – SUDDIVISIONE DELLE RICHIESTE PERVENUTE, PER SCAGLIONE DI 

IMPORTO 
 
Le richieste accolte sono state 261, quantità in linea con quelle del 2003 (273). 
 

SCAGLIONE DI IMPORTO N. PRATICHE % TOTALE % 
    DELIBERATO  
      

1,00 5.200,00 43,00 16,48 142.167,12 0,55 
5.200,01 25.000,00 99,00 37,93 1.533.878,83 5,93 

25.000,01 50.000,00 38,00 14,56 1.517.535,34 5,87 
50.000,01 100.000,00 28,00 10,73 2.317.891,35 8,97 

100.000,01 150.000,00 15,00 5,75 1.968.500,00 7,62 
150.000,01 200.000,00 16,00 6,13 2.997.435,31 11,60 
200.000,01 250.000,00 7,00 2,68 1.750.000,00 6,77 
250.000,01 500.000,00 4,00 1,53 1.430.500,00 5,53 
500.000,01 1.000.000,00 7,00 2,68 5.606.000,00 21,69 

1.000.000,01 5.000.000,00 3,00 1,15 6.593.000,00 25,51 
Negative  1,00 0,38 -8.248,95 -0,03 

      
 TOTALI 261 100% 25.848.659,00 100% 
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A.4) – RENDICONTO DELLE EROGAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO 
DELL’ESERCIZIO 

 
Le uscite per cassa per le erogazioni materialmente effettuate, a fronte di deliberazioni assunte 

nel 2003 ed in esercizio precedenti, sono state pari a 12,9 milioni, di cui 1,2 milioni in favore di fondi 
per il volontariato. 

 
 
A.5) – COMPOSIZIONE E MOVIMENTAZIONE DEI FONDI PER LE ATTIVITA’ DI 

ISTITUTO E DELLA VOCE EROGAZIONI DELIBERATE 
 
Il fondo di stabilizzazione delle erogazioni ammonta a 15,5 milioni ed ha la funzione di 

contenere la variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale. Esso non 
ha subito movimentazioni. Il suo utilizzo è rimesso all’approvazione del Consiglio Generale su 
proposta del Consiglio di Amministrazione.  
 

Il fondo per le erogazioni nei settori rilevanti ammonta a 27,0 milioni ed accoglie le risorse 
destinate alle erogazioni nei prossimi esercizi. Esso è stato incrementato di 6,1 milioni, dei quali 4,3 
con risorse generatesi nell’esercizio e destinate alle future assegnazioni di contributi e 1,8 rivenienti 
dalla restituzione da parte di un Ente beneficiario di un contributo già erogatogli. Nella 
determinazione della misura dell’accantonamento si è tenuto conto anche delle deliberazioni di 
assegnazione di contributi a carattere pluriennale già assunte e delle stime dei proventi futuri. 
 

Gli “altri fondi” ammontano a 1,7 milioni di lire e corrispondono al valore contabile di 
iscrizione nell’attivo patrimoniale dei cespiti (immobili, mobili ed arredi) strumentali all’attività di 
erogazione. La loro entità è cresciuta di 71.400 euro, per effetto di spese incrementative del valore 
dell’immobile di proprietà, in Busseto, sede della biblioteca, anch’essa di proprietà della Fondazione.  
 

 
VOCE ESERCIZIO 2004 

(migliaia di euro) 
ESERCIZIO 2003 
(migliaia di euro) 

VARIAZIONE 

 
Fondo di stabilizzazione delle 
erogazioni 

 
15.494 

 
15.494 

 
= 

 
Fondi per le erogazioni nei settori 
rilevanti 

 
27.020 

 

 
20.908 

 
+ 6.112 

 
Altri fondi 

 
1.675 

 
1.604 

 
+ 71 

 
TOTALE 

 
44.189 

 
38.006 

 
+ 6.183 

 
Le “erogazioni deliberate”, ammontanti a 25,1 milioni, rappresentano le somme già assegnate 

a specifici soggetti richiedenti e che verranno erogate dietro presentazione di idonea documentazione 
attestante l’avvenuta realizzazione dei progetti ai quali tali somme sono state destinate. Questa voce si 
è incrementata per 25,8 milioni di euro per effetto delle deliberazioni di assegnazione di contributi 
assunte nell’esercizio e si è decrementata per effetto delle erogazioni effettivamente effettuate e pari a 
12,9 milioni di euro. 
 

A.6) – ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI 
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Come negli anni precedenti, la Fondazione non ha svolto attività di raccolta fondi. 
 
 
A.7) – INTERVENTI REALIZZATI DIRETTAMENTE DALLA FONDAZIONE 
 
- Museo di Palazzo Bossi Bocchi 
 
Sin dal 1995 la Fondazione Cariparma ha dedicato un’intera sezione della propria sede a 

spazio museale. All'interno del museo sono così visitabili una serie di opere che testimoniano l’attività 
artistica parmigiana dal XVII al XX secolo. Fra queste alcune tele del pittore seicentesco Felice 
Boselli e due tavole di Cristoforo Caselli detto il Temperello, oltre alle vedute di Giovanni Paolo 
Panini, le Battaglie di Francesco Antonio Simonini, i ritratti di Giovanni Maria delle Piane detto il 
Molinaretto e di Louis Michel Van Loo. La pittura dell'Ottocento parmigiano è invece testimoniata da 
artisti quali Alberto Pasini e Roberto Guastalla, da Cecrope Barilli, Luigi e Salvatore Marchesi e 
Giulio Carmignani ai quali si aggiunge il ciclo pittorico di Giambattista Borghesi rappresentante la 
decorazione murale di uno studiolo parmigiano, recentemente riacquistato e ricostruito 
filologicamente. Il Novecento è rappresentato da Daniele De Strobel, Amedeo Bocchi, Antonio 
Ligabue, Donnino Pozzi e Bruno Zoni per la pittura, mentre per la scultura, una ricca collezione di 
bronzi, marmi e gessi preparatori testimoniano l'attività di Luigi Froni.  

 
E’ inoltre presente una importante collezione di cartamoneta che ripercorre la storia degli 

ultimi centocinquanta anni d’Italia, dall’Unità ai giorni nostri.  
 
Di particolare pregio, infine, è la raccolta di importanti piatti, ciotole ed altri manufatti in 

ceramiche faentine, toscane e laziali. 
 

 Le visite al museo ed alle esposizioni della Fondazione sono gratuite. 
 

 
 - Esposizione, presso il museo della Fondazione e presso la “Permanente” in Milano, di 
quadri di Gianfranco Manara 
 

A dieci anni dalla scomparsa, la Fondazione Cariparma, nella sua sede espositiva di Palazzo 
Bossi Bocchi, ha proposto, da novembre 2003 a gennaio 2004, un omaggio alla figura del pittore 
Gianfranco Manara (Casalmaggiore, 1924 – Milano, 1993). 

 
L’occasione è stata offerta dalla donazione alla Fondazione da parte della vedova dell’artista 

di 25 opere che arricchiscono le collezioni permanenti esposte in Palazzo Bossi Bocchi. 
 
L’esposizione è stata accompagnata da un catalogo, edito dalla Fondazione, dove l’artista è 

ricordato da Stefano Fugazza e da altri studiosi del Maestro tra cui Raffaele De Grada e Rossana 
Bossaglia. 

 
La mostra ha ottenuto particolare gradimento sia dalla critica specializzata sia da un 

apprezzabile afflusso di visitatori. 
 

Nel mese di novembre è stata realizzata a Milano, nei locali della Permanente, in 
collaborazione con la Fondazione Cariplo, la mostra Gianfranco Manara nelle collezioni delle 
Fondazioni Cariparma e Cariplo, che ha riscosso un buon successo di pubblico e di critica e nel 
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contempo ha valorizzato la donazione che la vedova Manara ha voluto fare alla nostra Fondazione nel 
corso del 2003. 

 
 
- Biblioteca di Busseto 

 
  Dal giugno dell’anno 2000, il Palazzo del Monte di Credito su Pegno di Busseto con la sua 
Biblioteca è entrato a far parte, per acquisto, della Fondazione Cariparma, che così si è arricchita di un 
prezioso patrimonio di storia e di arte, ancora oggi culturalmente attivo. 
 
  L’edificio del Monte, risalente al 1679 e quello della attigua Biblioteca aperta nel 1768, 
entrambi pregevoli architettonicamente, custodiscono mobili, quadri, argenterie, tappeti ed arredi vari 
di valore, nonché una dotazione libraria di oltre 40.000 volumi a stampa dal XV secolo ad oggi, 
perché di anno in anno aggiornata. 
 
  La Biblioteca costituisce l’istituzione culturale più importante di Busseto e dell’intero 
territorio a cavaliere tra la Bassa parmense e quella piacentina, da Roccabianca e Soragna a Villanova 
e Cortemaggiore. Aperta tre giorni la settimana, compresa la domenica mattina, offre, gratuitamente il 
servizio di consultazione e prestito, con una circolazione annua di circa 10.000 volumi. 
 
    Alla Biblioteca si rivolgono studiosi, studenti e lettori interessati all’attualità ed alle novità 
letterarie. Ben fornita è la sezione di libri per l’infanzia, recentemente arricchita con la collaborazione 
di insegnanti della scuola dell’obbligo. Accanto al fondo antico, fonte di frequenti ricerche 
specialistiche, sono particolarmente importanti i settori dedicati alla bibliografia verdiana e musicale 
in genere ed alla storia e arte locale: cioè parmense, piacentina e cremonese.  
 
  Quanto alla musica, stretta è la collaborazione con l’Accademia Verdiana “Carlo Bergonzi” e 
con i corsi formativi promossi dalla Fondazione Toscanini, ai quali spesso vengono forniti spartiti e 
manuali. Negli ultimi anni poi, il fondo manoscritto musicale ricco di 703 composizioni (oltre metà di 
Ferdinando Provesi, primo maestro di Verdi) ha rivelato la presenza di sconosciuti autografi verdiani, 
tra cui una messa giovanile, il cui studio ha permesso al maestro Dino Rizzo di vincere il “Premio 
Internazionale di Studi Verdiani e Rotary Club di Parma”. Tale messa ed altre composizioni della 
gioventù verdiana hanno avuto parecchie esecuzioni in Italia ed all’estero oltre a incisioni 
discografiche.  
 
 - Archivio storico Cassa 
 

Si è conclusa, a fine settembre, la prima fase di riordino e catalogazione dei documenti 
costituenti l’Archivio Storico e Documentale della ex Cassa di Risparmio di Parma, entrato a far parte 
dei fondi archivistici della Fondazione alla fine del 2002. 
 

Esso rappresenta un tassello fondamentale per lo studio della storia della città e della sua provincia 
negli anni che vanno dall’Unità d’Italia 1860, anno di costituzione della Cassa di Risparmio, al 1991, 
anno della trasformazione della Cassa in S.p.A. (archivio storico 1860-1960 e deposito 1961-1991). Storia 
in senso complessivo, poiché la Cassa di Risparmio è sempre stata un punto di intersezione e di 
propulsione dei diversi piani sui quali si è sviluppata la vita della comunità parmense: piano economico-
finanziario, ovviamente, ma anche sociale, imprenditoriale, politico e culturale. 

 
L’Archivio rappresenta quindi, per la Fondazione che ne è proprietaria e per tutta la comunità, un 

patrimonio di grande valore che va salvaguardato e valorizzato. 
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 - Progetto Babbo Natale  

 
E’ proseguita anche nel 2004 l'iniziativa denominata "Babbo Natale" rivolta ai piccoli ospiti 

inseriti nelle strutture di accoglienza ed educative di Parma e provincia.  
 
Tutte le comunità educative hanno espresso il loro entusiasmo per questa proposta che 

permette ai bambini di esprimere un desiderio in occasione delle Festività Natalizie che viene poi 
concretizzato da parte della Fondazione, che gestisce questo progetto nella piena gratuità e nel rispetto 
dei programmi educativi di ogni struttura, lavorando in stretta collaborazione con i rappresentanti 
delle comunità. 
 
 

A.8) - ELENCO DEGLI ENTI STRUMENTALI CUI LA FONDAZIONE PARTECIPA: 
 

Nessuno 
 
 
A.9) – ATTIVITA’ DELLE IMPRESE STRUMENTALI ESERCITATE 

DIRETTAMENTE DALLA FONDAZIONE, DEGLI ENTI E DELLE SOCIETA’ 
STRUMENTALI PARTECIPATI E DELLE FONDAZIONI, DIVERSE DA QUELLE DI 
ORIGINE BANCARIA, IL CUI PATRIMONIO SIA STATO COSTITUITO CON IL 
CONTRIBUTO DELLA FONDAZIONE 
 
 La Fondazione Cariparma non esercita attività di imprese strumentali e non detiene 
partecipazioni in enti o società strumentali. 
 
 Essa è il fondatore della Fondazione Casa di Padre Lino (con sede in Parma) avendole donato, 
nel 1997, il patrimonio iniziale rappresentato dal fabbricato nel quale la Casa è ubicata e dagli arredi. 
La Fondazione Casa di Padre Lino ha per scopo quello di “fornire assistenza, anche sanitaria, 
culturale e ricreativa, nonché accoglienza specie alle persone anziane o a rischio di non 
autosufficienza fisica o psichica e di contribuire alla loro tutela e valorizzazione”. Essa ospita 
attualmente 40 persone, corrispondenti ai posti letto disponibili. 
 
 

 A.10) - CRITERI GENERALI DI INDIVIDUAZIONE E DI SELEZIONE DEI 
PROGETTI E DELLE INIZIATIVE 
 

L’individuazione e la selezione dei progetti sono state eseguite sulla base dei criteri sotto 
elencati, peraltro riportati anche nel “regolamento di disciplina dell’attività di intervento istituzionale” 
approvato dal Consiglio Generale il 20 aprile 2001 che è stato distribuito ai soggetti potenzialmente 
interessati: 
 

a) compatibilità del soggetto richiedente con il dettato statutario; 
b) coerenza del progetto o dell’iniziativa con le finalità istituzionali ed i settori rilevanti della 

Fondazione, nonché con le linee programmatiche stabilite dalla Fondazione; 
c) consolidata esperienza ed affidabilità del soggetto richiedente nel settore per il quale viene 

richiesto l’intervento; 
d) esito ed efficacia di precedenti interventi deliberati dalla Fondazione in favore del medesimo 

soggetto richiedente; 
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e) possesso da parte del soggetto richiedente delle autorizzazioni necessarie, rilasciate dagli 
Organi o dalle Istituzioni preposti; 

f) chiarezza ed esaustività di informazioni sul progetto o sull’iniziativa da finanziare, in termini 
di obiettivi perseguiti, contenuti, risorse finanziarie necessarie e loro fonti di copertura; 

g) ampiezza e misurabilità delle ricadute dei progetti e delle iniziative sul territorio della 
provincia di Parma. 

 
Sono stati favoriti, all’interno dei settori istituzionali di intervento, quei progetti che 

coinvolgevano una pluralità di soggetti e dai quali era attesa una ampia e positiva ricaduta in termini 
di crescita umana, culturale e sociale; avendo attenzione non soltanto a curare “l’emergenza”, ma 
cercando di sostenere e promuovere anche interventi di sviluppo e prevenzione, a forte componente 
innovativa nei metodi e nei contenuti. 
 
 

A.11) - ILLUSTRAZIONE DEI PROGETTI E DELLE INIZIATIVE FINANZIATI 
 
- GLI OBIETTIVI PERSEGUITI 
 
Gli obiettivi strategici fondamentali che la Fondazione Cariparma sta perseguendo con sempre 

maggior determinazione sono quello di accrescere il benessere sociale, culturale ed economico della 
Comunità parmense e quello di diventare, all’interno della Comunità, un soggetto di riferimento 
qualificato, accolto ed ascoltato, col quale le Istituzioni pubbliche ed il privato sociale interagiscono 
fin dal momento della definizione delle linee e dei programmi di intervento. 

 
 - LA STRATEGIA ADOTTATA 
 

La Fondazione, dalla sua costituzione ad oggi, ha sempre tenuto un atteggiamento di "grant 
making", più che di "operating". Vale a dire “ha aiutato gli altri a fare”, più che “fare direttamente”, 
anche se taluni importanti progetti sono stati posti in essere e sviluppati per iniziativa diretta della 
Fondazione. 
 

Nel definire l’attività da svolgere e nel prendere le varie deliberazioni si sono tenute presenti 
aree omogenee di bisogno che contraddistinguono e raccolgono ampie categorie di persone, più che 
rispondere a singole situazioni o necessità, cercando di favorire la massima sinergia possibile fra i 
diversi attori coinvolti, fin dalla fase di definizione e di analisi dei progetti esaminati. 

 
Al fine di costruire una mappa dei bisogni della Comunità e di dare maggior sinergia e 

coordinamento agli interventi finanziati – così da innalzarne l’efficacia in termini di soluzioni 
realizzate - si è ritenuto opportuno aggregare (sotto il profilo dell’analisi e della programmazione) i 
vari settori di intervento in tre macro aree: i Servizi alla persona; l’Arte, la Cultura e la Tutela 
ambientale; la Ricerca scientifica. 

 
Questo modo di operare, unitamente agli strumenti della comunicazione e dell'incontro diretto 

e ripetuto con i Responsabili delle Istituzioni e delle Associazioni, ha inoltre fatto sì che sempre più 
domande di contributo abbiano riguardato progetti posti in essere da più Istituzioni o Organismi 
disposti a lavorare insieme. 
 
   
 - MOTIVAZIONI, OBIETTIVI, ENTITÀ E RICADUTE SOCIALI DEGLI 
INTERVENTI COMPIUTI NEGLI ULTIMI TRE ESERCIZI 
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 L’attività di erogazione svolta nel corso del 2004, è rappresenta nel contempo dalla 
prosecuzione  di quanto deciso in esercizi precedenti e dall’avvio di nuovi progetti.  
 

Pertanto, al fine di far meglio cogliere l’ampiezza, l’organicità, la continuità e l’efficacia 
dell’attività istituzionale e per consentire una più approfondita e significativa valutazione delle 
ricadute sociali ottenute ed attese, le pagine che seguono sono impostate nel seguente modo: 

- illustrazione delle motivazioni che hanno indotto ed inducono la Fondazione ad essere 
presente in ciascuno dei settori di operatività prescelti; 

- presentazione degli obiettivi perseguiti; 
- indicazione dell’entità complessiva degli interventi deliberati nel triennio 2002 / 2004 e degli 

impegni assunti per i prossimi esercizi (fatto salvo il formarsi delle risorse finanziarie 
disponibili); 

- evidenziazione dei risultati ottenuti (ricadute sociali); 
- illustrazione dei principali progetti sostenuti nel corso del 2004; 
- elencazione di tutte le deliberazioni di contributo assunte nel corso del 2004. 

 
 
1) – Macro area dei “servizi alla persona” 
 

 In questa macro area sono raggruppati i seguenti settori indicati dalla normativa vigente: 
Famiglia e valori connessi; Religione e sviluppo spirituale; Assistenza agli anziani; Volontariato, 
filantropia e beneficenza; Prevenzione e recupero tossicodipendenze; Crescita e formazione giovanile; 
Educazione, istruzione e formazione; Salute pubblica. 

 
Come sopra detto, si è operato prevalentemente con riferimento a categorie omogenee di 

persone e di situazioni sociali.  
 
 1.1) – Giovani coppie di sposi e degli immigrati in possesso di  regolare permesso di 
soggiorno 
 
 Motivazioni che sostengono l’operare della Fondazione  

 
o Diverse indagini socio-economiche individuano nelle “giovani coppie di sposi” e nelle persone 

immigrate i soggetti più deboli della nostra comunità. Deboli in termini di reddito disponibile 
e, dunque, in difficoltà a reperire un’abitazione e ad usufruire di assistenza sanitaria a 
pagamento; 

o L’incremento del numero dei genitori che lavorano entrambi fuori casa e delle persone 
immigrate ha originato e continuerà ad originare necessità di servizi per l’infanzia e problemi 
nel reperimento dell’abitazione; 

o In relazione a quanto sopra richiamato, un numero significativo di Amministrazioni comunali 
ha programmato la realizzazione o l’ampliamento di asili nido e scuole materne, nonché la 
predisposizione di alloggi da concedere in locazione a canoni agevolati. Un buon numero di 
questi Comuni si è rivolto alla Fondazione. 
 
 
Obiettivi perseguiti 

 
• Diminuire lo sbilancio negativo fra posti disponibili e posti richiesti di asilo nido e di scuola 

materna; 
• Contribuire a creare nuovi alloggi ed a calmierare i canoni d’affitto; 
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• Contribuire a rafforzare l’ordine sociale, sapendo che disponibilità dell’abitazione e 
ricongiungimento familiare rappresentano i due fattori più importanti ed efficaci per una 
armonica e pacifica integrazione degli immigrati. 

 
 
Entità complessiva degli interventi deliberati nel triennio 2002 / 2004 ed impegni assunti per i 

prossimi esercizi (fatto salvo il formarsi delle risorse finanziarie disponibili) 
 

14,7 milioni. Di cui: 
 

 8,1 milioni per la realizzazione o l’ampliamento di 9 asili nido e scuole materne (4 in Parma, 
ed uno a Fidenza, Trecasali, Sissa, Zibello e Noceto) 

 6 milioni per la costruzione – in Parma - di alloggi comunali da concedere in locazione 
temporanea a canoni agevolati 

 0,2 milioni per la costituzione di due fondi di garanzia (in favore dei locatari privati) per 
l’affitto, in tutta la provincia di Parma 

 0,1 milioni per un progetto di consulenza sulla genitorialità, di prevenzione sul disagio di 
coppia e per l’adozione internazionale 

 
 
 Ricadute sociali misurabili 
 

- Realizzazione di circa 900 nuovi posti di asilo nido e scuola materna, mantenimento di quelli 
attuali; 

- Realizzazione immediata di circa 40 nuovi alloggi da destinare a residenza temporanea, a 
canone agevolato, a giovani coppie ed a lavoratori immigrati e costruzione, a regime, anche 
mediante ricorso al project financing (da parte del Comune di Parma), di 300 alloggi in Parma 
città; 

- Stipula di una sessantina di contratti di locazione privata in favore di lavoratori regolari 
immigrati e sensibilizzazione della comunità al problema dell’accoglienza non solo lavorativa, 
ma anche abitativa; 

- Incremento dei servizi professionali, gratuiti, di “counseling” familiare, volti a rafforzare la 
stabilità di coppia e le competenze genitoriali ed educative. 

 
Illustrazione dei principali progetti sostenuti nel 2004 
 
ASILI NIDO E SCUOLE MATERNE 

 
- Asilo Nido e Scuola dell’Infanzia in zona Palazzetto dello Sport – Parma 

 
Si tratta della realizzazione di tre sezioni di scuola materna e tre sezioni di asilo nido in 
collaborazione con AUSL e Azienda Ospedaliera, da insediarsi nella periferia sud-ovest della 
città nelle adiacenze del Palazzetto dello Sport. 

 
La nuova scuola è posta all'interno di una vasta area verde, comune a tutte le sezioni. Le 
rifiniture si allineeranno con le recenti esperienze nel settore scuola sviluppate dal servizio 
progettazione del Comune di Parma. Nell'area verde, oltre ad un vasto prato calpestabile, è 
prevista la messa a dimora di numerose essenze autoctone. Il progetto è stato realizzato in 
conformità agli standard di legge previsti. Particolare attenzione è stata dedicata all'acquisto 
degli arredi e dei giochi.  
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Collaborano alla realizzazione della struttura, attraverso l’erogazione di un contributo di euro 
400.000,00 ciascuno, sia l’Azienda USL che l’Azienda Ospedaliera, in quanto il plesso 
fungerà anche da asilo aziendale dei due enti. 
 
Il costo complessivo del progetto è di euro 2 milioni. La Fondazione partecipa con un impegno 
finanziario di Euro 1,2 milioni. L’ammontare a valere sull’esercizio 2004 è pari ad Euro 
200.000,00. 

 
Beneficiario: Amministrazione Comunale di Parma 

 
 

- Asilo Nido e Scuola dell'Infanzia in Via S. Eurosia - Parma 
 

La nuova struttura (inaugurata a metà febbraio del 2005) ospita 4 sezioni di asilo nido (per 67 
posti) e 2 sezioni di scuola dell'infanzia (per 54 posti). Il complesso è ubicato nella parte sud 
est della città, area in espansione ed ad alto sviluppo abitativo, ma carente di strutture per la 
prima infanzia. 

 
L'onere complessivo della costruzione, a totale carico della Fondazione, è pari a 1,6 milioni di 
euro.  

 
Il contributo a valere sui fondi del 2004 è stato di euro 650.000,00. 

 
Beneficiario: Comune di Parma 

 
 
- Asilo Nido in Fidenza 

 
La nuova struttura è in via di costruzione nel quartiere dei Navigatori, recentemente oggetto di 
notevole espansione urbanistica ed attualmente privo di strutture per l'infanzia. 

 
Composto da 4 sezioni per 60 posti e corredato da un centro giochi e da un'area verde 
attrezzata, il plesso risponderà alle numerose domande di servizi per l'infanzia, e alle esigenze 
di socializzazione delle giovani famiglie del nuovo quartiere. 

 
Il costo di costruzione dell'immobile è pari a 1,756 milioni di euro ed è a totale carico della 
Fondazione. Il contributo a valere sui fondi del 2004 è stato di euro 750.000,00. 

 
Beneficiario: Comune di Fidenza 

 
 
- Cittadella della Scuola in Noceto 

 
Il Comune di Noceto ha avuto nell'ultimo decennio una crescita della popolazione residente 
pari al 5%, rappresentata in prevalenza da giovani coppie di sposi e da immigrati. 

 
In conseguenza di ciò, l'Amministrazione Comunale sta realizzando la "Cittadella della 
Scuola", una nuova struttura, costruita nelle adiacenze dell'esistente scuola media e delle 
attrezzature per lo sport, che comprenderà 6 sezioni di scuola materna e 20 sezioni di scuola 
elementare. 
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L’obiettivo è quello di creare un complesso all’avanguardia capace di unire le sedi 
dell'istruzione e dell'apprendimento ai luoghi della dinamica sociale, naturale e sportiva. 

 
Il costo complessivo dell'intervento è di 6,083 milioni di euro, a cui la Fondazione partecipa 
per 2,1 milioni. L’intervento a valere sui fondi del 2004 è stato di euro 750.000,00. 

 
Beneficiario: Comune di Noceto 

 
 

- Asilo Nido in Sissa 
 

A seguito dell'incremento demografico che negli ultimi anni ha interessato il Comune di Sissa, 
è emersa l'urgente necessità di provvedere al soddisfacimento delle richieste di iscrizione 
all'asilo nido, attualmente non presente in zona.  

 
A tal proposito l'Amministrazione Comunale sta realizzando, nelle adiacenze della scuola 
materna un complesso con tre sezioni nido per complessivi 42 posti. Il nuovo edificio è un 
volume autonomo rispetto a quello della scuola materna esistente, ma la cucina e parte degli 
ambienti di servizio (spogliatoi, lavanderia e servizi igienici) saranno comuni alle due 
strutture. 

 
Il costo complessivo dell'opera è di Euro 925.000,00.  

 
La Fondazione ha deliberato un contributo di euro 530.000,00 dei quali 180.000,00 sono a 
valere sull’esercizio 2004.  

 
Beneficiario: Comune di Sissa 

 
 
- Scuola Materna in Trecasali 

 
La scuola materna di Trecasali è sita in un vecchio edificio multi piano, originariamente 
adibito ad abitazione, adattato ed ampliato, con vari interventi, dovuti all'incremento della 
popolazione scolastica.  

 
In occasione dell’ultimo di tali interventi, l’Azienda USL ha concesso l'agibilità dell'attuale 
edificio solo in via provvisoria e condizionandola o ad un ridimensionamento della struttura o 
alla costruzione di un nuovo plesso scolastico; quello attuale, infatti, non rispetta gli standards 
richiesti dalla vigente normativa in materia, per le superfici dell'edificio, per le aree esterne, 
per la distanza minima dalla prospiciente strada provinciale, sulla quale è posto l'accesso 
all'edificio. Per questo, l'Amministrazione Comunale di Trecasali si è trovata nella 
inderogabile necessità di procedere alla costruzione di una nuova scuola da dotare di 3 sezioni 
di materna e di una di asilo nido. 

 
Il costo di costruzione ammonta a 1,265 milioni di euro.  

 
La Fondazione ha deliberato un contributo di euro 517.000,00, di cui 200.000,00 a valere 
sull'esercizio 2004. 

 
Beneficiario: Comune di Trecasali 
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GIOVANI COPPIE E NUCLEI MONOGENITORIALI 
 

- Alloggi per giovani coppie, nuclei monogenitoriali e lavoratori in mobilità geografica – 
Parma 

 
All’interno di un più ampio piano di azioni e sinergie messe in atto da Amministrazione 
Comunale di Parma al fine di favorire la permanenza di giovani coppie all'interno del territorio 
comunale e di incrementare l'offerta di un sistema abitativo di permanenza temporanea ai 
lavoratori italiani e stranieri in mobilità, l’iniziativa si concretizza nella realizzazione, in aree 
di espansione abitativa già definite nel PRG., di nuclei abitativi da destinare ad alloggi. 

 
I progettisti dell' Assessorato alle OO.PP. hanno pensato ad edifici a due piani, realizzati con i 
parametri dell'edilizia residenziale pubblica, di 12 appartamenti ciascuno. Le superfici utili 
degli appartamenti vanno dai 50 ai 65 mq. 
 
In ogni unità è prevista una "portineria sociale" che permetta, oltre ad un'assistenza ai bisogni, 
anche una forma di controllo e faciliti l'integrazione dei lavoratori stranieri. Il progetto 
abitativo infatti vede anche la realizzazione di momenti di incontro e confronto con gli utenti. 
 
La parola chiave dell'iniziativa è la temporaneità dell’utilizzo di tali alloggi da parte di uno 
stesso soggetto – famiglia o singolo che sia. Al momento è in fase di progetto definitivo il 
primo di tali insediamenti.  

 
L’impegno finanziario assunto dalla Fondazione è pari a 6 milioni di euro. L’importo a valere 
sull’esercizio 2004 è di 3 milioni di euro. 

 
Beneficiario: Amministrazione Comunale di Parma 

 
 
- Progetto per la prevenzione e la consulenza sul disagio della coppia e della famiglia – Parma 

 
L’Associazione Famiglia Più ha avviato due importanti progetti di consulenza e sostegno alle 
famiglie. 

 
Il primo progetto si propone due obiettivi principali: la prevenzione del disagio della famiglia, 
che verrà attuata attraverso l'organizzazione di iniziative pubbliche di promozione dei valori 
umani e cristiani della famiglia (rivolte anche alle dinamiche del rapporto di coppia) e la 
consulenza alle coppie in difficoltà che verrà attuata attraverso l'attività gratuita dei 
professionisti consulenti presso il Consultorio Familiare e la continuazione dell'esperienza di 
gruppi di auto aiuto.  

 
Il secondo progetto si propone l'obiettivo di fornire alle coppie di Parma e provincia un 
referente nel difficile e delicato percorso dell'adozione internazionale. Verranno tenuti 
periodicamente corsi di preparazione per le coppie, al fine di formarle ad assumere 
responsabilmente la genitorialità adottiva. 

 
A sostegno dei due progetti la Fondazione ha deliberato un contributo di Euro 130.000 a valere 
sull’esercizio 2004. 

 
DISABILI 
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- Centro Diurno in Castel’Aicardi  – San Secondo 
 

Il progetto “Aicardi” proposto dall’Amministrazione Comunale di San Secondo ha come 
obiettivo il recupero del fabbricato delle ex scuole elementari della frazione di Castell'Aicardi 
e la riconversione a centro socio educativo e formativo per disabili non autosufficienti 
residenti nel comune di San Secondo Parmense e nei comuni limitrofi di Polesine Parmense, 
Zibello, Roccabianca, Trecasali, Fontanellato e Fontevivo. La gestione del centro sarà affidata 
alla Cooperativa Sociale "Dopo di Noi".  

 
L'edificio, attualmente in stato di abbandono, è stato messo a disposizione della Cooperativa 
Sociale Dopo di Noi affinché vi trasferisca i laboratori già attivi nei comuni di Trecasali e di 
San Secondo Parmense (Casa di Leda).  

 
La nuova "casa", diventerà un punto di riferimento importante per un gruppo di famiglie, 
spesso preoccupate di non trovare risposte adeguate sul territorio e, perciò costrette a risolvere 
al proprio interno il bisogno o di andare a recuperare opportunità in altri territori o nella città di 
Parma con notevole disagio dovuto al trasporto quotidiano del figlio/a.  
 
Il progetto socio-educativo ha lo scopo di promuovere e realizzare lo sviluppo della comunità 
mediante la creazione di luoghi fisici, spazi simbolici e reali entro cui costruire abilità, 
apprendimento, socialità, relazioni interpersonali e di gruppo significative.  

 
La Fondazione Cariparma ha deliberato in favore dell’iniziativa un contributo di 170.000,00 
euro a valere sull’esercizio 2004. 

 
Beneficiario: Amministrazione Comunale di San Secondo 

 
 
- Progetto Casa di Castellina  – Soragna 

 
Casa di Castellina è una struttura residenziale per disabili adulti, nata dalla ristrutturazione ad 
opera del FARD  (Famiglie Associate Ragazzi Disabili) dell’ex  Istituto Donati Polinelli.  

 
La Fondazione ha coperto, in anni precedenti, parte dei costi di ristrutturazione erogando un 
contributo di euro 153.291,31. 

 
L’ulteriore contributo di euro 150.000,00 a valere sull’esercizio 2004 va a coprire i costi per 
l'ultimazione dei lavori, e per l'acquisto degli arredi. 

 
Beneficiario: Famiglie Associate Ragazzi Disabili 

 
  

Elencazione di tutte le deliberazioni di contributo assunte nel 2004 
 

 
A.N.F.F.A.S. ASS. NAZIONALE 
FAMIGLIE DISABILI  

organizzazione di soggiorni-vacanza per disabili. 
25.000,00 

ACEVA ASS. FAMILIARI 
DISABILI  

acquisto pulmino attrezzato per lo svolgimento di attività 
ricreative degli ospiti del centro. 42.100,00 

ASS. BAMBINI E AUTISMO 
ONLUS 

realizzazione del progetto 'Autismo e Scuola'. 
10.000,00 
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ASS. ITALIANA ASSISTENZA 
AGLI SPASTICI ONLUS 

realizzazione del progetto 'Ippoterapia' per disabili. 
6.200,00 

CENTRO PROV.LE 
DOCUMENTAZIONE ED 
INTEGREGRAZIONE 
SCOLASTICA, LAVORATIVA, 
SOCIALE 

attivazione di borse lavoro. 

40.000,00 
COMUNE FIDENZA costruzione di un nuovo asilo nido. 750.000,00 
COMUNE NOCETO realizzazione della Cittadella della Scuola. 750.000,00 
COMUNE PARMA realizzazione di un asilo nido e scuola dell'infanzia in Via 

S. Eurosia. 
650.000,00 

COMUNE PARMA realizzazione di una scuola per l'infanzia in zona 
Palazzetto dello Sport. 200.000,00 

COMUNE PARMA realizzazione alloggi sociali per giovani coppie, nuclei 
monogenitoriali e lavoratori in mobilità geografica  3.000.000,00 

COMUNE POLESINE Convegno 'Il Welfare state e il sistema delle autonomie 
locali: sistemi, esperienze e prospettive a confronto'. 10.000,00 

COMUNE SAN SECONDO realizzazione centro diurno per disabili nei locali della ex 
scuola elementare di Castell'Aicardi.  170.000,00 

COMUNE SISSA realizzazione Asilo Nido. 180.000,00 
COMUNE TRECASALI realizzazione nuova scuola materna. 200.000,00 
COMUNE ZIBELLO acquisto arredi per la rinnovata scuola materna di 

Pieveottoville e per l'area esterna. 51.000,00 
CURIA VESCOVILE PARMA attività caritatevoli svolte dalla Curia di Parma. 5.000,00 
DOPO DI NOI Coop. Sociale 
ONLUS 

manutenzione straordinaria nella casa di accoglienza per 
disabili di Vicomero denominata 'Casa dei Tigli'. 40.000,00 

FAMIGLIA PIU' Onlus realizzazione dei progetti per la prevenzione e la 
consulenza del disagio della coppia e della famiglia. 130.000,00 

FAMIGLIE ASSOCIATE 
RAGAZZI DISABILI 

ulteriore contributo per il completamento di una struttura 
residenziale per disabili adulti. 150.000,00 

FIORDALISO Coop. Sociale 
ONLUS 

acquisto pulmino per il trasporto degli ospiti della 
Cooperativa e altre attività . 40.000,00 

I GIRASOLI Coop. Sociale 
ONLUS 

acquisto mezzo di trasporto per le attività della 
Cooperativa. 28.900,00 

IST. COMPR.  J. SANVITALE - 
FRA' SALIMBENE 

realizzazione del progetto per disabili 'Un insegnante a 
quattro zampe', in collaborazione con l'AIAS di Parma. 4.000,00 

MAGIK BASKET attività istituzionale dell'Associazione ed in particolare 
presentazione del progetto Meeting Internazionale. 10.000,00 

PARROCCHIA DEL BUON 
PASTORE 

ristrutturazione ed adeguamento scuola materna. 
250.000,00 

PROVINCIA DI PARMA realizzazione del Centro di Documentazione 
sull'emigrazione in Provincia di Parma. 25.000,00 

SCUOLA MATERNA MADONNA 
DI FATIMA 

rifacimento dell'area cortilizia della scuola e acquisto 
giochi per esterni. 20.000,00 

SPESE TECNICI INTERVENTI 
ISTITUZIONALI 

compensi pagati ai tecnici incaricati dalla Fondazione per 
valutazioni sui progetti presentati e/o deliberati nel 
settore. 5.752,80 

UNIONE ITALIANA LOTTA 
DISTROFIA MUSCOLARE 

realizzazione del progetto di potenziamento del servizio 
di trasporto gratuito delle persone con disabilità. 21.500,00 

VALORIZZAZIONE 
INTERVENTI ISTITUZIONALI 

costi valorizzazione interventi istituzionali settore 
Famiglia e Valori connessi 35.220,98 

TOTALE  6.849.673,78 
 
 

RELIGIONE E SVILUPPO SPIRITUALE 
 

- Progetto Oratori – Parma 
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Il Progetto Oratori è nato su iniziativa della Diocesi di Parma nel 2000.  

 
A sostegno della fase iniziale dell'iniziativa, la Fondazione ha deliberato nel 2001 un 
contributo di Euro 140.000 suddiviso in tre annualità. 

 
Obiettivo primario del Progetto è quello di valorizzare le comunità parrocchiali, quali poli 
educativi e formativi, affinché possano accogliere i bambini e gli adolescenti del territorio, 
dialogando e mettendosi in rete con quanto proposto dalle altre istituzioni educative  (famiglia, 
scuola, associazioni). 

 
Per realizzare tale obiettivo gli oratori si sono dotati di presenze educative stabili e qualificate 
che coordinano e attivano altre presenze volontarie.  

 
Per l'attivazione concreta e operativa del progetto la Diocesi si è affidata alla cooperativa 
sociale EIDE'. Il progetto ha avuto molto successo ed è notevolmente cresciuto dal 2001 al 
2004: alcune parrocchie hanno sospeso l’attività, ma molte di più si sono aggiunte; nel 2004 si 
è arrivati a 21 parrocchie partecipanti (16 con Progetto Oratori "classico" e 5 solo con l’attività 
estiva) dalle 6 di partenza dell'anno 2000.  

 
L'obiettivo del Progetto è quello di favorire la nascita e il mantenimento di oratori e centri 
estivi nelle parrocchie della Diocesi attraverso la figura del coordinatore d'oratorio a cui viene 
previamente offerto uno specifico cammino formativo.  

 
A sostegno dell’iniziativa la Fondazione ha deliberato un contributo di euro 180.000,00 a 
valere sull’esercizio 2004. 

 
Beneficiario: Curia Vescovile di Parma  

 
 

Elencazione di tutte le deliberazioni di contributo assunte nel 2004 
 
 

 
CHIESA CRISTIANA 
EVANGELICA METODISTA 

restauro dell'organo a canne Balbiani posto all'interno 
della Chiesa Metodista di Parma. 19.380,00 

CURIA VESCOVILE PARMA Progetto 'Oratori'. 180.000,00 
PARROCCHIA DELLA 
SS.TRINITA 

ristrutturazione e risanamento igienico-funzionale del 
piano terra della Casa Canonica. 25.000,00 

PARROCCHIA DI 
CASALBARBATO 

acquisto di un immobile da destinare all'Associazione 
Comunità e Famiglia. 25.000,00 

PARROCCHIA DI CASALE  ristrutturazione dell'ex asilo al fine di destinarlo a circolo 
ricreativo socio-culturale. 35.000,00 

PARROCCHIA DI CASAROLA completamento lavori di rifacimento del tetto e della scala 
di accesso alla Chiesa. 15.000,00 

PARROCCHIA DI 
CASASELVATICA  

restauro della Casa Parrocchiale. 
15.000,00 

PARROCCHIA DI ISOLA ulteriore contributo per la ristrutturazione della Casa 
d'accoglienza per i giovani della zona. 

15.000,00 

PARROCCHIA DI NEVIANO DE' 
ROSSI 

ristrutturazione della canonica. 
15.000,00 

PARROCCHIA DI 
PETRIGNACOLA  

ripristino dei portoni esterni della Chiesa. 
2.582,00 
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PARROCCHIA DI S. ANTONIO 
DA PADOVA  

rifacimento del tetto della Chiesa e di parte dei locali 
parrocchiali. 170.000,00 

PARROCCHIA DI S. POLO restauro e recupero funzionale della Casa Canonica. 130.000,00 
PARROCCHIA DI SELVA DEL 
BOCCHETTO  

rifacimento dei servizi igienici del salone parrocchiale e 
sistemazione dell'ingresso secondario alla Chiesa. 10.000,00 

PARROCCHIA DI 
TRAVERSETOLO 

organizzazione 7° edizione della serata 'Testimoni del 
nostro tempo' dedicata a Mons. Tonino Bello. 1.600,00 

PARROCCHIA DI VAESTANO  ristrutturazione della Chiesa. 10.000,00 
PARROCCHIA DI VALBONA rifacimento del tetto del salone parrocchiale. 15.000,00 
PARROCCHIA SACRE 
STIMMATE  

ristrutturazione di alcuni locali parrocchiali. 
60.000,00 

PARROCCHIA SS. 
ANNUNZIATA  

organizzazione manifestazioni in occasione dell'80° 
Anniversario della morte di Padre Lino. 20.000,00 

SPESE TECNICI INTERVENTI 
ISTITUZIONALI 

compensi pagati ai tecnici incaricati dalla Fondazione per 
valutazioni sui progetti presentati e/o deliberati nel 
settore. 979,20 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI 
PARMA 

realizzazione di una cappella per il culto presso il Campus 
Universitario. 100.000,00 

TOTALE  864.541,20 
 
 

1.2) – Giovani (prevalentemente studenti) – Corrispondente al Settore istituzionale: 
Educazione, istruzione e formazione 
 
 Motivazioni che sostengono l’operare della Fondazione 
 

o Il ricambio generazionale rappresenta un momento di fondamentale importanza per la crescita 
e lo sviluppo sociale, culturale ed economico di una comunità; 

o Ricerca ed innovazione sono, oggi, ritenuti i due fattori indispensabili per lo sviluppo 
economico di una comunità locale; 

o Competitività e necessità di innovazione impongono ai giovani una formazione di elevato 
livello, anche post universitario; 

o L’assunzione di responsabilità alla quale i giovani sono chiamati impone un loro adeguato ed 
efficace cammino educativo e formativo. In contrapposto, buona parte dei giovani si rivela 
impreparata e psicologicamente debole per assumere nuovi compiti ed acquisire. 

 
 

Obiettivi perseguiti 
 

• Dare ai giovani le opportunità concrete e gli strumenti idonei per consentire il loro sviluppo 
umano, sociale e professionale; 

• Essere una delle istituzioni che “hanno e danno fiducia” ai giovani”; 
• Contribuire alla preparazione professionale dei giovani in campo musicale ed in particolare 

nella musica lirica e sinfonica, essendo presenti nel territorio buone opportunità ed idonee 
istituzioni. 

 
 

Entità complessiva degli interventi deliberati nel triennio 2002 / 2004 ed impegni assunti per i 
prossimi esercizi (fatto salvo il formarsi delle risorse finanziarie disponibili) 

 
13,9 milioni. Di cui: 
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 5 milioni per la costruzione di 2.500 posti (all’interno del Campus) per la didattica e la 
convegnistica dell’Università di Parma; 

 3 milioni all’Azienda per il Diritto allo Studio Universitario per la costruzione di 120 alloggi, 
da utilizzarsi in affitto da parte di studenti universitari bisognosi e meritevoli e residenti al di 
fuori di Parma; 

 2 milioni per la realizzazione di un Ostello della Gioventù, in Parma; 
 1,6 milioni per l’Accademia di Canto di Busseto (della Fondazione Arturo Toscanini); 
 0,7 milioni per borse di studio, attrezzature informatiche e laboratori scientifici nelle scuole di 

tutta la provincia; 
 0,5 milioni per lo svolgimento di specifici progetti formativi 

 
 

Ricadute sociali misurabili  
 

- Notevole contributo ai presupposti di crescita delle nuove iscrizioni presso l’Ateneo di Parma 
e forte razionalizzazione degli spazi per la didattica e la convegnistica; 

- Incremento di 120 posti letto da destinare in convenzione agli studenti universitari e 
calmierazione del livello degli affitti presso privati; 

- Creazione di ricettività alberghiera a costo contenuto, oggi inesistente in Parma città e nei suoi 
dintorni; 

- Mantenimento, in Busseto, della scuola di specializzazione lirica e musicale; 
- Modernizzazione degli strumenti didattici ed aiuto all’apprendimento di studenti disabili; 
- Sostegno a progetti formativi di educazione alla responsabilità ed alla socialità (11 oratori 

parrocchiali e diversi centri giovanili Comunali). 
 

Illustrazione dei principali progetti sostenuti nel 2004 
 

- Realizzazione residenza universitaria - Parma 
 

L’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario ha proposto alla Fondazione un 
significativo progetto per la realizzazione di una nuova Residenza Universitaria, in un'area concessa 
dal Comune di Parma, nel territorio di San Pancrazio, capace di ospitare circa 120 studenti.  

 
La necessità di rendere disponibili nuovi posti letto per studenti fuori sede iscritti all’Università degli 
Studi di Parma è sicuramente impellente se si considera che gli studenti iscritti all'Università 
costituiscono una popolazione che, ormai da molti anni, si è stabilizzata, oscillando tra circa 29.000 e 
31.000 unità. 
 
Di questi circa il 40% dei 21.500 studenti regolarmente in corso, cioè circa 8.500 giovani, necessitano 
di risiedere a Parma con stabilità, per almeno 8 - 10 mesi all'anno. 

 
L’obiettivo non è soltanto quello di realizzare un incisivo incremento del numero di posti letto offerti, 
ma anche quello di una loro significativa riqualificazione. La Residenza prevede infatti la presenza di 
spazi di socializzazione e servizi, adeguati alle esigenze di una moderna struttura abitativa destinata a 
studenti universitari: sale studio, biblioteca, sala informatica, luoghi per il tempo libero e la 
ricreazione. 

 
Il contributo deliberato dalla Fondazione a valere sull’esercizio 2004 è pari ad Euro 1.000.000; 
contributi di uguale importo sono stati deliberati a valere sugli esercizi 2005 e 2006. 

 
Beneficiario: Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario. 
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- “Progetto Alfa”: informatizzazione avanzata nelle scuole di Parma 

 
L’Amministrazione Comunale di Parma ha avviato un significativo progetto di informatizzazione 
avanzata delle scuole dell'obbligo di Parma e di  alfabetizzazione informatica dei cittadini. 
 
L'obiettivo è quello di mettere in rete il sistema dei plessi scolastici comunali, mettendo a disposizione 
della comunità scolastica informazioni generali relative all'organizzazione ed alla vita della scuola ed 
informazioni personalizzate cui potranno accedere gli interessati.  

 
Sarà possibile iscriversi direttamente da casa ai corsi e alle classi, richiedere i certificati di frequenza, 
consultare e prenotare il materiale didattico, consultare il sito degli orari scolastici, comunicare ai 
genitori. 

 
A sostegno del progetto la Fondazione ha assunto un impegno finanziario complessivo pari a Euro 
500.000; il contributo deliberato a valere sull’esercizio 2004 è pari a euro 200.000. 

 
Beneficiario: Amministrazione Comunale di Parma 

 
 
- Ostello della Gioventù in Parma 

 
Da alcuni anni si era evidenziata la mancanza sul territorio di una struttura per l’accoglienza turistica 
giovanile, a basso costo. 

 
A tale scopo è in corso di ristrutturazione un ex edificio scolastico in un quartiere cittadino. 

 
La localizzazione del nuovo ostello è caratterizzata dalla sua facile accessibilità sia dalla stazione 
ferroviaria, mediante mezzi pubblici, sia dalla gran viabilità territoriale quali l'autostrada e la 
tangenziale nord, oltre che dalla vicinanza delle strutture ricettive e commerciali di un limitrofo centro 
commerciale.  

 
L'edificio ha dimensione tale da garantire una struttura ricettiva di 92 posti letto distribuiti su due 
piani, in camere in grado di accogliere da un minimo di 2 ad un massimo di 6 persone.  

 
Il costo complessivo dell’intervento è di 2,2 milioni di Euro, a cui la Fondazione partecipa per 1,25 
milioni. L’intervento a valere sui fondi del 2004 è stato pari ad Euro 250.000. Una successiva 
delibera, assunta nel mese di marzo del 2005 ha innalzato il contributo della Fondazione a 1,7 milioni. 

 
Beneficiario: Amministrazione Comunale di Parma 

 
 
- Collegio Europeo - Parma 
 
Il Collegio Europeo di Parma si configura come la terza “scuola ufficiale” dell’Unione Europea (dopo 
quella ormai storica di Bruges e quella istituita l’anno scorso a Varsavia), con la mission di preparare i 
quadri dirigenti della pubblica amministrazione, delle varie commissioni ed authorities europee ed 
anche delle aziende che sviluppano affari ed erogano servizi internazionali. 
 
Le opportunità formative offerte dal Collegio sono: due sezioni del master in “Studi Europei 
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Avanzati”, alcuni corsi brevi (della durata di qualche settimana) e seminari su temi specifici rivolti 
agli operatori ed alle aziende. 

 
La Fondazione sostiene l’attività del Collegio Europeo in qualità di socio fondatore. La quota a carico 
dell’esercizio 2004 è stata di 125.000,00 euro. 

 
Beneficiario: Fondazione Collegio Europeo 

 
 
- Accademia Musicale - Busseto 

 
Fondata dalla Fondazione Arturo Toscanini nel 2000, l'Accademia Musicale di Busseto è finalizzata 
alla formazione professionale in campo lirico e sinfonico ed è riservata a giovani artisti con particolari 
qualità individuali.  

 
Le principali attività sono legate alla Scuola di Canto Internazionale, al Concorso Voci Verdiane, 
all'attivazione di un polo tecnologico, che mira alla formazione a distanza degli allievi, e alle 
produzioni liriche con giovani cantanti, che hanno contribuito notevolmente all'arricchimento ed alla 
diffusione delle attività culturali del territorio provinciale. 

 
E’ stato realizzato un denso programma di attività, in particolare la creazione, assieme al Teatro alla 
Scala di Milano e al Ravenna Festival, della Nuova Orchestra Giovanile diretta dal Maestro Riccardo 
Muti con sede a Parma e a Busseto. 

 
Il contributo è stato anche finalizzato al sostegno delle produzioni liriche della Fondazione stessa 
presso il Teatro Verdi ed il Teatro all'aperto di Villa Pallavicino di Busseto. 

 
Il contributo a valere sui fondi dell'anno 2004 è di Euro  774.000,00.  

 
Beneficiario: Fondazione Arturo Toscanini 

 
 
Elencazione di tutte le deliberazioni di contributo assunte nel 2004 

 
AIDO PARMA realizzazione del 'Progetto Scuola', attività di informazione e 

sensibilizzazione. 25.000,00 
ASS. INTERCOMUNALE TERRE VERDIANE realizzazione del progetto 'La classe del futuro'. 

65.000,00 
AZIENDA REGIONALE DIRITTO STUDIO 
UNIVERSITARIO 

realizzazione residenza universitaria in località S. Pancrazio. 
1.000.000,00 

AZIENDA USL DISTRETTO DI PARMA organizzazione di una manifestazione culturale che 
accompagnerà la X edizione del Meeting con i giovani. 20.000,00 

CENTRO PROV.LE DOCUM. 
INTEGRAZIONE SCOLASTICA, 
LAVORATIVA, SOCIALE 

contributo annuale in qualità di socio. 

10.400,00 
COLLEGIO UNIVERSITARIO 
INTERNAZIONALE GIOVANNI XXIII 

assegnazione di borse di studio per studenti afro-asiatici iscritti 
all'Ateneo di Parma. 

90.000,00 
COMUNE BERCETO acquisto scuolabus. 47.880,00 
COMUNE BUSSETO sostituzione serramenti dell'immobile che ospita le scuole 

elementari e medie, l'Istituto Professionale, il Centro Diurno 
per anziani e il Centro di aggregazione giovanile. 250.000,00 

COMUNE NEVIANO ARDUINI acquisto scuolabus. 30.000,00 
COMUNE PARMA realizzazione del 'Progetto Alfa', informatizzazione avanzata 

delle scuole dell'obbligo di Parma e alfabetizzazione 
informatica dei cittadini. 200.000,00 
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COMUNE PARMA organizzazione della Festa di Natale per i bambini delle scuole 
materne ed elementari della città in collaborazione con 
l'Associazione CrescereInsieme. 2.000,00 

COMUNE PARMA ristrutturazione della ex scuola elementare di S. Leonardo ad 
uso Ostello della Gioventù. 250.000,00 

COMUNE TORNOLO acquisto scuolabus. 13.500,00 
COMUNE TORRILE allestimento spazi del Centro Pomeridiano Extrascolastico. 25.000,00 
DIPARTIMENTO DI ANATOMIA UMANA, 
FARMACOLOGIA E SCIENZE MEDICO-
FORENSI 

realizzazione aula multimediale per l'insegnamento 
dell'Anatomia Microscopica. 

50.000,00 
DIPARTIMENTO DI ECONOMIA borsa di studio per la partecipazione al master in Marketing 

Management. 10.000,00 
DIPARTIMENTO DI STUDI ECONOMICI E 
QUANTITATIVI 

assegnazione di borse di studio per la partecipazione al Master 
Universitario in Commercializzazione e logistica dei prodotti 
agroalimentari. 12.500,00 

FONDAZIONE ARTURO TOSCANINI sostegno all'Accademia Musicale Verdi Toscanini. 774.000,00 
FONDAZIONE COLLEGIO EUROPEO DI 
PARMA 

contributo in qualità di socio fondatore. 
125.000,00 

FONDAZIONE MEDIKINALE 
INTERNATIONAL PARMA 

organizzazione della rassegna di documentari scientifici dal 
titolo 'Viaggi straordinari'. 25.000,00 

ISTITUTO COMPRENSIVO COLORNO realizzazione progetto di informatizzazione dell'Istituto. 
40.000,00 

ISTITUTO COMPRENSIVO NEVIANO 
ARDUINI - PALANZANO - MONCHIO DELLE 
CORTI 

realizzazione del progetto didattico 'La danza delle fiabe. Il 
Gioco in movimenti tra le immagini fiabesche di etnie 
diverse'. 2.000,00 

ISTITUTO COMPRENSIVO 
TRAVERSETOLO 

realizzazione del 'Piano per la prevenzione dell'insuccesso 
scolastico'. 22.500,00 

ISTITUTO PICCOLE FIGLIE realizzazione del progetto 'Per non dimenticare', accoglienza 
di ragazzi delle scuole di S. Croce di Magliano, zona molisana 
terremotata.. 1.100,00 

ISTITUTO STATALE D'ARTE PAOLO 
TOSCHI 

istituzione della Borsa di Studio dedicata a Luigi Froni. 
1.549,37 

ITSOS CARLO EMILIO GADDA realizzazione aula multimediale. 36.000,00 
LICEO SCIENTIFICO STATALE G. 
MARCONI 

realizzazione del progetto Informatica e Multimedialità 
ECDL. 13.000,00 

LICEO SCIENTIFICO STATALE G. ULIVI realizzazione di iniziative di celebrazione del sessantesimo 
anniversario della morte di G. Ulivi. 8.000,00 

PARMA PER LA VITA ONLUS continuazione di una borsa di specializzazione, post laurea, in 
Pediatria per una studentessa extracomunitaria. 11.603,00 

PARROCCHIA DELLA PURIFICAZIONE 
DELLA B.V. MARIA 

organizzazione della V Edizione del Cineclub dei Bambini 
presso il Cinema d'Azeglio. 

5.000,00 
PROVINCIA DI PARMA attivazione di borse di studio per l'accesso di neodiplomati al 

Corso Superiore di Cucina, presso la Scuola Internazionale di 
Cucina Italiana - ALMA. 25.000,00 

SCUOLA PARITARIA LAURA SANVITALE attivazione del progetto 'Dopo le lezioni'. 6.300,00 
SPESE TECNICI INTERVENTI 
ISTITUZIONALI 

compensi pagati ai tecnici incaricati dalla Fondazione per 
valutazioni sui progetti presentati e/o deliberati nel settore. 1.958,40 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI PARMA organizzazione undicesima edizione del Salone di 
Orientamento ed Informazione 'Studiare a Parma'. 10.000,00 

VALORIZZAZIONE INTERVENTI 
ISTITUZIONALI 

costi valorizzazione interventi istituzionali settore Educazione, 
Istruzione e Formazione. 11.779,80 

TOTALE  3.221.070,57 
 
 
 
 

1.3) – Anziani 
 
 Motivazioni che sostengono l’operare della Fondazione 
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o Aumento della popolazione anziana e sua incidenza particolarmente elevata in provincia di 
Parma (24% di ultra sessantacinquenni); 

o Aumento dei bisogni di assistenza e cura degli anziani; 
o Sviluppo delle tecnologie che agevolano il permanere dell’anziano nella propria abitazione; 
o Aumento della propensione degli anziani, assecondata dai loro familiari, a rimanere il più 

possibile nelle mura domestiche; 
o Aumento della “sensibilità sociale e politica” nei confronti degli anziani. 

 
 
 Obiettivi perseguiti 
 

• Consentire agli anziani di restare il più possibile nella propria abitazione; 
• Migliorare le condizioni di vita degli anziani ospiti delle residenze sanitarie; 
• Sperimentare forme innovative di assistenza. 

 
 

Entità complessiva degli interventi deliberati nel triennio 2002 / 2004 ed impegni assunti per i 
prossimi esercizi (fatto salvo il formarsi delle risorse finanziarie disponibili) 

 
 
4,5 milioni. Di cui: 

 
 1,5 milioni per l’installazione in appartamenti – in Parma - di strumenti di portineria assistita, 

sicurezza medica e fisica; 
 1,7 milioni per la realizzazione di mini alloggi, comprensivi di portineria sociale (in Tornolo, 

Borgotaro, Noceto e Busseto); 
 1 milione per sostituzione e acquisto di arredi e di pulmini, messa a norma ed ampliamento di 

residenze sanitarie, costruzione di centri diurni (in Roccabianca, Traversetolo, San Secondo, 
Sissa, Albareto, Fontevivo, Monchio, Montechiarugolo,Terenzo, Varano M., Parma). 

 
 
 Ricadute sociali misurabili 
 

- 230 appartamenti, in Parma città, nei quali stanno per essere installate apparecchiature di 
sicurezza medica e fisica, assistiti da portineria sociale. Il progetto è stato preceduto da una 
sperimentazione, su 30 appartamenti, che ha dato esiti favorevoli; 

- 3 progetti di mini alloggi sono già a regime. Le persone assistite sono una quindicina. Esse 
hanno potuto restare nel loro luogo abituale. Le istituzioni coinvolte stanno collaborando 
proficuamente; 

- Miglioramento, condiviso dagli ospiti e dai loro familiari, delle condizioni di vita e delle 
attrezzature nelle case di riposo e nelle residenze sanitarie assistite, frutto della sostituzione dei 
letti e degli arredi, della adibizione di centri diurni, della disponibilità di pulmini per il 
trasporto. 

 
Illustrazione dei principali progetti sostenuti nel 2004 

 
E’ proseguito l’impegno della Fondazione volto al miglioramento della qualità della vita 

dell’anziano inserito nelle strutture residenziali. Sono stati sostenuti progetti, all’interno delle 
strutture, volti al recupero dell’autonomia dell’anziano, alla sua socializzazione e vita relazionale, 
promuovendo il coinvolgimento dei familiari e delle associazioni di volontariato. 
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L’impegno della Fondazione in favore dei presidi residenziali e semiresidenziali ha permesso 
di assicurare agli anziani inseriti nelle strutture di Parma e provincia un miglioramento del livello di 
qualità della vita. Sono stati realizzati, inoltre, col contributo della Fondazione, alcuni ampliamenti 
della ricettività, particolarmente importanti per le comunità dei paesi più piccoli. 

 
 

- Progetto “A casa sicuri” - Parma 
 

L’Amministrazione Comunale di Parma ha promosso da diverso tempo, nell’ambito 
dell’assistenza agli anziani, la scelta di fondo di sostenere la domiciliarità. 

 
In tale ambito si inserisce il progetto “A Casa Sicuri”, volto a favorire la permanenza degli 

anziani nella loro abitazione garantendo loro la possibilità di ricevere l’aiuto e la tutela necessari 
attraverso l’installazione di impianti tecnologici avanzati, ma di semplice utilizzo, collegati a presidi 
telematici. 

 
Il progetto prevede infatti la realizzazione, nelle zone a più alta densità di popolazione anziana, 

di alcune "portinerie sociali" dotate di operatori e di sofisticate attrezzature telematiche, per portare 
soccorso a chi ha bisogno o vive solo. Pertanto è prevista la gestione automatizzata di appartamenti, 
sia privati che di edilizia residenziale pubblica, collegati con un presidio telematico che impegna 
operatori sociali 24 ore su 24. 

 
A sostegno dell’importante progetto la Fondazione ha deliberato un contributo di 1.000.000 

Euro a valere sull’esercizio 2004 ed un impegno di spesa di Euro 500.000 a valere sull’esercizio 2005. 
 

Beneficiario: Amministrazione Comunale di Parma 
 

 
- Casa Protetta Pavesi Borsi – Noceto 

 
La casa protetta Pavesi Borsi di Noceto opera dal 1972 nel settore dell'accoglienza, della cura 

e dell'assistenza agli anziani. 
 

L’intervento della Fondazione ha riguardato la costruzione di un nuovo edificio, attinente la 
casa protetta, nel quale verranno realizzati 8 alloggi con servizi, per anziani. 

 
La nuova struttura abitativa prevede l’accoglienza di un numero massimo di 10 anziani singoli 

o in coppia, ed è stata progettata e attrezzata in modo da garantire la massima tutela della autonomia e 
della dignità dell'anziano, dei suoi rapporti familiari e sociali, delle abitudini e degli interessi di vita, 
e, nel contempo, attivando le migliori condizioni di agio e sicurezza. 

 
Alla Fondazione è stato richiesto (e la Fondazione lo ha accolto) un impegno finanziario apri 

ad Euro 600.000,00. A valere sull’esercizio 2004 è stato deliberato un contributo pari ad Euro 
200.000,00 

 
 

- Residenze per Anziani – S. Maria del Taro 
 

L'Amministrazione Comunale di Tornolo, sta recuperando l'ex asilo parrocchiale, sito nella 
frazione di santa Maria del Taro, per trasformarlo in appartamenti protetti per anziani. 
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Il progetto prevede la realizzazione di 10 unità abitative. Un'ulteriore unità abitativa posta a 
piano terra sarà destinata al personale di assistenza, al fine di poter assicurare ai residenti un costante 
supporto socio-sanitario. Sarà, inoltre, operativa una portineria alla quale gli inquilini potranno 
rivolgersi per diverse evenienze. E' prevista, pure, una sala ad uso collettivo per incontri e 
socializzazione.  
 

La Diocesi di Piacenza ha concesso gli immobili in comodato gratuito al Comune di Tornolo, 
per cinquant'anni. 
 

Apposite convenzioni fra Comune di Tornolo, Amministrazione Provinciale ed AUSL 
consentiranno la fornitura di tutti i servizi e l'assistenza necessaria e costante. 

 
Il costo dell'intervento è di Euro 810.000,00, dei quali 210.000,00 a carico del Comune di 

Tornolo ed i restanti Euro 600.000,00 a carico della Fondazione; relativamente all’anno 2004 è stato 
deliberato l’importo di Euro 250.000,00. 

 
Beneficiario: Comune di Tornolo 

 
 
Elencazione di tutte le deliberazioni di contributo assunte nel 2004 

 
 

ANCELLE DELL'IMMACOLATA sostituzione persiane Casa di Riposo M. Immacolata. 20.000,00 
CASA ANZIANI DON DOMENICO 
GOTTOFREDI IPAB 

acquisto di un automezzo. 
15.000,00 

CASA PROTETTA 'PAVESI BORSI' realizzazione di mini appartamenti per anziani. 200.000,00 
CENTRO RESIDENZIALE PER ANZIANI T. 
SBRUZZI IPAB 

messa a norma dell'edificio dell'Istituto. 
50.000,00 

CENTRO SOCIALE DON PRANDOCCHI-
CAVALLI IPAB 

ulteriore contributo per il completamento della 
ristrutturazione e messa a norma della Casa Protetta. 150.000,00 

COMUNE FONTEVIVO acquisto automezzo per il trasporto degli anziani al Centro 
Diurno Comunale. 23.000,00 

COMUNE PARMA realizzazione del progetto 'A casa sicuri'. 1.000.000,00 
COMUNE TORNOLO realizzazione appartamenti protetti per anziani. 250.000,00 
FONDAZIONE CASA DI PADRE LINO contenimento della quota-retta a carico degli ospiti della 

struttura – opere di manutenzione della struttura. 200.000,00 
PARROCCHIA DI TIEDOLI ulteriore contributo per l'attivazione degli alloggi per 

anziani. 114.000,00 
SPESE TECNICI INTERVENTI 
ISTITUZIONALI 

compensi pagati ai tecnici incaricati dalla Fondazione per 
valutazioni sui progetti presentati e/o deliberati nel settore. 979,20 

SUORE MISSIONARIE FRANCESCANE DEL 
VERBO INCARNATO 

rinnovo arredi e completamento impianto di 
condizionamento del Pensionato per anziani S. Francesco. 20.000,00 

VOLONTARI ASSISTENZA PASTI ANZIANI attività di assistenza a persone anziane. 6.800,00 
TOTALE  2.049.779,20 

 
 

1.4) – Organismi di Volontariato e delle Cooperative Sociali 
 

 Motivazioni che sostengono l’operare della Fondazione 
 
o Importanza ed efficacia per la Comunità parmense dell’azione di sussidiarietà, di integrazione 

e di imprenditoria sociale agìta da questi soggetti; 
o Elevato numero di volontari coinvolti; 
o Tradizione e cultura locali. 
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 Obiettivi perseguiti 
 

• Tenere alto e vivo lo spirito di volontariato presente nella comunità parmense; 
• Sostenere l’efficacia di quelle azioni e di quegli interventi che, per numerosità, diffusione e 

specializzazione, la Fondazione non può governare o programmare direttamente; 
• Contribuire alla soluzione di problemi particolari ed al soddisfacimento di bisogni specifici; 
• Consentire a questi organismi di dare maggior efficacia alla loro azione, mettendoli in 

condizioni (finanziarie) di programmarla a medio temine e non solo a breve 
 
 

Entità complessiva degli interventi deliberati nel triennio 2002 / 2004 ed impegni assunti per i 
prossimi esercizi (fatto salvo il formarsi delle risorse finanziarie disponibili) 

 
10 milioni. Suddivisi in:  

 
 14 interventi unitariamente superiori ai 100.000 euro, per un totale di 5 milioni; 
 accantonamenti ai Fondi di legge per i centri di servizio del Volontariato (legge 266/91) per 

poco meno di 1 milione; 
 oltre 200 interventi – diffusi su tutto il territorio provinciale - per i restanti 4 milioni 

 
 

Ricadute sociali attese 
 

- Incremento dell’attività svolta da parte delle Associazioni di volontariato e maggior 
professionalizzazione dei servizi offerti; 

- Incremento del numero delle persone disabili inserite nel mondo del lavoro; 
- Crescita dimensionale delle cooperative sociali e dei loro progetti. 

 
 

Illustrazione dei principali progetti sostenuti nel 2004 
 

 
- Piattaforma nord-ovest – Interporto di Fontevivo 

 
È in costruzione, nell'area dell'Interporto di Parma, su una superficie di 12.000 mq, un 

immobile industriale di 4.410 mq, che verrà destinato a piattaforma di stoccaggio della Fondazione 
Banco Alimentare, ente che recupera le eccedenze delle industrie alimentari per ridistribuirle agli Enti 
benefici a favore dei poveri e degli emarginati.  

 
Le motivazioni principali del progetto sono: garantire un flusso costante di prodotti resi 

disponibili dalle industrie alimentari concentrate nel parmense per contrastare una povertà crescente e 
diffusa, sviluppare il modello di lavoro del Banco basato sulla mutualità fra le regioni più ricche e 
quelle più povere di generi alimentari, rendere disponibili servizi più completi alle aziende alimentari 
finalizzati a ridurre le eccedenze e gli scarti nella filiera di produzione/distribuzione al fine di 
contenere i costi di gestione e utilizzare eccedenze e scarti per soddisfare bisogni sociali primari, 
selezionare e trasformare per la zootecnia i prodotti non più commestibili, avviare alla distruzione il 
materiale residuo, nel rispetto della normativa e delle procedure di sicurezza ambientale. 
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L'investimento complessivo per il triennio 2003/2005 è valutato in Euro 3.697.772. La 
Fondazione ha deliberato un contributo complessivo pluriennale di Euro 500.000,00 di cui Euro 
125.00,00 a valere sui fondi del 2004. 

 
Beneficiario: Fondazione Banco Alimentare 

 
- Centro Civico Polivalente - Traversetolo 

 
L'Amministrazione Comunale di Traversetolo sta restaurando l’edificio, situato al centro del 

paese, denominato “La Corte”. Nel nuovo centro civico saranno ospitati: la sala consigliare, la 
biblioteca comunale, la sede del museo “Renato Brozzi”, una sala musica, l'“informagiovani”, il 
cinema estivo e alcune sale per le Associazioni di Volontariato. 

 
Il costo della ristrutturazione è pari a 2.430.000 euro.  

 
La Fondazione ha deliberato un contributo complessivo pluriennale di Euro 750.000,00 di cui 

Euro 250.000,00 a valere sui fondi del 2004. 
 

Beneficiario: Comune di Traversetolo 
 
 

- Casa del Volontariato - Fidenza 
 

I Comuni di Fidenza e di Salsomaggiore hanno stipulato un accordo di programma, sottoscritto anche 
dalla Azienda USL, per la realizzazione di un nuovo complesso ospedaliero in Fidenza.  

 
Nel quadro della strutturazione complessiva del "polo delle emergenze", il Comune di Fidenza ha 
ritenuto necessario il trasferimento all'interno dell'area ospedaliera delle sedi operative dell'Assistenza 
Pubblica ed della Croce Rossa. Si verrà, così, a costituire un polo in grado di sfruttare le sinergie tra i 
diversi soggetti.  

 
L'Amministrazione Comunale di Fidenza ha avviato la ristrutturazione di una casa colonica con circa 
1.300 mq di superficie, situata nel perimetro dell'area ospedaliera. 

 
I costi della ristrutturazione ammontano a 1 milione di Euro, ad integrale carico della Fondazione di 
cui Euro 350.000,00 a valere sui fondi dell'esercizio 2004. 

 
Beneficiario: Comune di Fidenza 

 
- Mensa Caritas – Parma 

 
La Caritas Diocesana di Parma gestisce una mensa nel centro di Parma dove giornalmente sono 
distribuiti 180/200 pasti gratuiti a persone in difficoltà e in situazione di disagio. 

 
Globalmente sono impegnati nel servizio, a turno, oltre 200 volontari. I pasti, 60 a mezzogiorno e 130 
la sera, sono acquistati da una ditta privata, che offre buone garanzie igienico-sanitarie, in parte con 
fondi della Caritas (derivanti dai finanziamenti dell'8 per mille), in parte con un contributo del 
Comune di Parma, che usufruisce del servizio indirizzandovi persone tramite il SERT e l'Assessorato 
ai Servizi Sociali. 
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La Fondazione da ormai tre anni contribuisce alle attività caritatevoli dell’Ente religioso con un 
contributo che copre le spese per la distribuzione dei pasti serali, le spese del servizio di vigilanza e 
l'acquisto di materiale vario per lo svolgimento del servizio, costi particolarmente rilevanti ed onerosi. 

 
La Caritas, in collaborazione con il Centro d'Ascolto Santa Maria del Cammino, sta monitorando il 
servizio ed in particolare controlla la frequenza giornaliera alla mensa, organizza colloqui mensili 
personalizzati per il rinnovo delle tessere di accesso e per la risoluzione di evidenti situazioni di 
disagio sociale o psichiatrico. 

 
Il contributo concesso per l’esercizio 2004 è pari ad euro 140.000,00. 

 
Beneficiario: Caritas Diocesana di Parma 

 
 

- Struttura di accoglienza per disabili – Bardi 
 

Il progetto, della Cooperativa Sociale Bucaneve di Bardi, prevede la ristrutturazione di un immobile 
sito in Bardi nelle immediate vicinanze della sede della cooperativa con una capacità ricettiva pari a 
otto posti letto; la struttura copre le richieste di residenzialità per alcuni e di ospitalità giornaliera per 
altri disabili residenti nelle valli del Taro e del Ceno che attualmente sono prive di strutture con tali 
caratteristiche. 

 
Il progetto si propone di sostenere e supportare le famiglie, offrire ospitalità e assistenza qualificata 
attraverso interventi mirati e personalizzati di tipo riabilitativo atti all'acquisizione/mantenimento 
delle capacità comportamentali, cognitive ed affettivo-relazionali, di condurre alcuni degli utenti, 
attraverso attività di gruppo lungo un percorso di pre-avviamento lavorativo, che possa sfociare in un 
eventuale inserimento. 
 
La creazione di un Centro Residenziale si rende necessaria in quanto per molti ospiti della struttura si 
prefigura la permanenza in cooperativa con interventi più specificatamente socio-assistenziali che 
consentono di mantenere le capacità generali acquisite. 

 
Il costo complessivo di ristrutturazione ed allestimento del Centro è di 1,3 milioni di euro. 

 
La Fondazione ha deliberato un contributo di 483.000,00 euro, di cui 250.000,  a valere sull’esercizio 
2004. 

 
Beneficiario: Bucaneve Cooperativa Sociale Onlus 

 
 
-Telegiornale in LIS (Lingua dei Segni) - Parma 

 
La Fondazione da tre anni contribuisce alla realizzazione di questa importante iniziativa in favore 
delle persone sordomute. La trasmissione ha suscitato molto interesse in ambito locale e nazionale e si 
inserisce in un più ampio progetto della Fondazione di sostegno alla socializzazione ed integrazione 
delle fasce della popolazione colpite da handicap fisici. 

 
Il contributo di 22.000,00 euro concesso dalla Fondazione all’Ente Nazionale Assistenza Sordomuti 
viene utilizzato per la copertura delle spese delle riprese, del montaggio e della traduzione. 

 
Il Telegiornale in lingua dei segni va in onda su TV Parma ogni sabato nella replica delle ore 14. 
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Beneficiario: Ente Nazionale Assistenza Sordomuti Onlus 

 
 
 
 
- Venti Differenti - Parma 

 
In occasione del ventesimo anniversario della fondazione del Consorzio di Solidarietà Sociale, la 
Fondazione ha ritenuto importante diventare partner attivo nella realizzazione di un progetto di 
comunicazione sociale che valorizzi i risultati ottenuti grazie agli investimenti realizzati in 
collaborazione con le cooperative sociali. 

 
Il progetto, al fine di favorire una positiva comunicazione tra cooperazione sociale e territorio, 
prevedeva l'organizzazione di un insieme di eventi musicali, teatrali, sportivi, cinematografici ecc. che 
possono creare occasioni di incontro per tutte le fasce d'età e per tutti gli ambiti sociali. 

 
Le iniziative si sono svolte in diversi luoghi di Parma e provincia e comunque particolarmente legati 
alla presenza di cooperative sociali, quali la Fattoria di Vigheffio, Cascina S. Martino a Noceto, Porto 
di Coenzo. 

 
Il contributo concesso è di 97.500,00 euro. 

 
Beneficiario: Consorzio di Solidarietà Sociale SCSRL Onlus 

 
 

- Casa di Accoglienza “Il Samaritano” - Parma 
 

Nel dicembre 2004 è stata inaugurata la Casa di Prima Accoglienza "Il Samaritano", struttura che 
l'Associazione "Per Ricominciare" ha predisposto per l'accoglienza a detenuti non residenti che 
beneficiano di permessi premio da usufruire a Parma. 

 
Tale iniziativa è nata all'interno del Progetto Nausicaa - approvato dal Ministero delle Politiche 
Sociali - che l'Associazione ha potuto sviluppare anche grazie al contributo della Fondazione 
Cariparma: tale progetto è finalizzato a favorire percorsi di accoglienza nei confronti di detenuti che 
usufruiscono di permessi premiali, oltre a facilitare - tramite l'opera di Volontari che si occupano 
dell'organizzazione e della gestione delle quotidianità - percorsi di socialità e reinserimento. 

 
La Fondazione ha deliberato un contributo di 20.000,00 euro per l’acquisto di arredi e la copertura 
delle spese di affitto dei locali. 

 
Beneficiario: Associazione Per Ricominciare 

 
 
- Pozzo di Sicar - Parma 

 
Nata nel 1993, l'Associazione "Il Pozzo di Sicar" offre accoglienza temporanea e assistenza alle donne 
straniere in situazione di disagio aiutandole nella ricerca di un'occupazione e di una sistemazione più 
stabile. Nell'ottica di realizzare una struttura sempre più funzionale e accogliente è stato predisposto 
un progetto di ampliamento strutturale e funzionale della Casa sede dell'associazione e dell'attività 
volontaria di accoglienza il cui costo complessivo è di 561.000,00 euro. 
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La Fondazione ha concesso nel 2004 un contributo di 150.000,00 euro per la ristrutturazione di un 
appartamento destinato ad una seconda famiglia di operatori volontari che permettano ad essi di 
vivere nella casa e nello stesso tempo di aumentare il numero delle assistite. 

 
Beneficiario: Associazione Pozzo di Sicar Onlus 

 
- Cooperazione Sociale – Parma 

 
Alcune Cooperative Sociali presenti sul territorio provinciale, grazie all'attivazione di una 
convenzione tra il Consorzio di Solidarietà Sociale di Parma e AMPS Ambiente, sono state scelte per 
lo svolgimento del servizio di gestione e manutenzione delle aree verdi e di raccolta differenziata di 
carta e cartone e dei rifiuti organici nelle circoscrizioni del comune di Parma. 

 
Le cooperative hanno quindi deciso il potenziamento dei mezzi e delle attrezzature in loro possesso 
per far fronte a questo nuovo impegno che consentirà l'inserimento lavorativo di altri soggetti 
svantaggiati. 

 
Dall’avvio del progetto, complessivamente, le cooperative coinvolte hanno assunto n. 28 soci 
svantaggiati a dimostrazione della solidità delle attività intraprese. 

 
I contributi concessi dalla Fondazione alle singole Cooperative finalizzati all’avvio delle nuove 
attività e al raggiungimento di una solida autonomia finanziaria e produttiva sono i seguenti: 

 
Cooperativa Averla  Euro 23.000,00 
Cooperativa Cabiria  Euro 61.651,20 
Cooperativa Cigno Verde Euro 90.000,00 
Cooperativa Eumeo  Euro 25.000,00 
Cooperativa Il Ciottolo Euro 23.000,00 
Cooperativa Il Truciolo Euro 60.000,00 
Cooperativa La Giunchiglia Euro 34.000,00 

 
 
- Accoglienza mamme e bambini in situazione di disagio - Parma 

 
Il Centro Aiuto alla Vita Onlus, grazie al ricevimento di un'eredità, ha acquistato un immobile. 
L'edificio è un villino a tre piani con giardino, che adeguatamente ristrutturato potrà ospitare in mini 
appartamenti sei mamme con bambini in situazione di grave disagio, supportati 24 ore su 24 da 
operatori e volontari dell’Associazione. 

 
Il costo complessivo dei lavori di adeguamento è di 190.000 euro, mentre il costo degli arredi 
ammonta ad euro 37.000. 

 
La realizzazione di tale struttura per l'accoglienza temporanea è stata valutata positivamente 
dall'Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Parma che riscontra di fatto uno scarto fra la 
domanda di aiuto e sostegno da parte delle donne sole o con figli in situazione di grave difficoltà, e la 
attuale possibilità di risposta proveniente dal territorio in termini di risorse da attivare in tali 
situazioni. 

 
La Fondazione ha concesso un contributo di euro 200.000,00. 
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Beneficiario: Centro Aiuto alla Vita Onlus 
 

 
 
 
 

Elencazione di tutte le deliberazioni di contributo assunte nel 2004 
 
 
ACAT PARMA SUD 'IL VOLO' 
ONLUS 

realizzazione di incontri sul tema dell'alcolismo. 10.000,00 

ADAS ONLUS acquisto computer per informatizzazione del sistema di 
chiamata-registrazione donazioni e realizzazione progetti 
di informazione e sensibilizzazione sulla donazione del 
sangue nelle scuole. 4.000,00 

ADISCO ONLUS organizzazione di attività di sensibilizzazione ed 
informazione dell'Associazione. 6.000,00 

AL PARCO Coop. Sociale ONLUS lavori di sistemazione, messa a norma e ristrutturazione 
del Parco Comunale di Marano. 85.000,00 

ASSISTENZA PUBBLICA 
FORNOVO 

ristrutturazione degli ambulatori di emergenza medica. 
50.000,00 

ASSISTENZA PUBBLICA 
SALSOMAGGIORE TERME 

acquisto autovettura 4x4 da adibire a servizi di guardia 
medica territoriale. 14.000,00 

ASS. EMILIANA PER LA LOTTA 
ALLA FIBROSI CISTICA 
ONLUS 

raccolta fondi, grazie alla realizzazione di un CD in 
collaborazione con la Banda Verdi. 

1.500,00 
ASS. IL PORTICO ONLUS accoglienza di minori ammalati in cura presso l'ospedale 

di Parma, accompagnati da un genitore nei lunghi mesi di 
cura in day-hospital. 14.000,00 

A.I.M.A. ONLUS realizzazione del progetto sperimentale di 'Attivazione 
Cognitiva 'per soggetti affetti da malattia di Alzheimer. 22.000,00 

ASS. LA TENDA ONLUS adeguamento impianti idraulico ed elettrico delle 
abitazioni sede dell'Associazione. 100.000,00 

ASS. PARMIGIANI VALCENO acquisto attrezzature sanitarie per la Casa di Riposo 
Mater Gratiae. 20.000,00 

ASS. PER RICOMINCIARE acquisto arredi e copertura spese di affitto della struttura 
di accoglienza per detenuti non residenti che beneficiano 
di permessi premio da usufruire a Parma. 20.000,00 

ASS. RICERCHE STORICHE 
VALTARESI 'A.EMMANUELI' 

pubblicazione di una monografia delle opere del pittore 
naif Mario Previ. 10.000,00 

ASS. SOLIDARIETA' ONLUS realizzazione progetto 'Azione Solidale'. 16.650,00 
A.V.O. acquisto Set di Ospedalizzazione, contenenti oggetti di 

prima necessità per l'igiene personale e biancheria, da 
distribuire al pronto soccorso, dove l'AVO svolge il 
proprio servizio di volontariato e campagna di 
informazione/sensibilizzazione. 

13.000,00 
AVALON Coop.Sociale ONLUS ristrutturazione Laboratorio serigrafico. 45.000,00 
AVERLA Coop. Sociale ONLUS acquisto autocarro per la raccolta rifiuti organici. 23.000,00 
AVIS PARMA organizzazione manifestazione 'Befana Avis 2005'. 8.000,00 
AZIENDA OSPEDALIERA 
PARMA 

acquisto doni per i bambini ricoverati presso l'Ospedale di 
Parma. 5.500,00 

BUCANEVE Coop. Sociale 
ONLUS 

ristrutturazione della sede della cooperativa. 
250.000,00 
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CABIRIA Coop. Sociale ONLUS acquisto mezzi per lo svolgimento dell'attività di raccolta 
differenziata di carta e cartone. 61.651,20 

CARITAS DIOCESANA DI 
PARMA 

accoglienza notturna temporanea presso il Convento 
dell'Annunziata di Parma. 15.000,00 

CARITAS DIOCESANA DI 
PARMA 

attività caritatevoli. 
15.000,00 

CARITAS DIOCESANA DI 
PARMA 

conduzione Mensa Caritas di Via Turchi. 
140.000,00 

CENTRO AIUTO ALLA VITA 
ONLUS 

ristrutturazione ed adeguamento di una abitazione per la 
realizzazione di 6 mini appartamenti per l'accoglienza di 
mamme con bambini in situazione di grave disagio. 200.000,00 

CIGNO VERDE Coop. Sociale 
ONLUS 

acquisto di un automezzo attrezzato per la raccolta 
differenziata della carta e riscatto di un mezzo 
attualmente noleggiato dalla Coop. 90.000,00 

COMMISSIONE CONSULTIVA 
BENEFICENZA DI BUSSETO 

attività di beneficenza della Commissione in favore delle 
persone bisognose. 20.000,00 

COMUNE FIDENZA costruzione della nuova Casa del Volontariato. 350.000,00 
COMUNE SISSA realizzazione del centro civico. 180.000,00 
COMUNE TRAVERSETOLO progetto di acquisto, ristrutturazione, ampliamento, 

completamento e riqualificazione di struttura denominata 
'La Corte'. 250.000,00 

COMUNITA' IL NOCE ONLUS completamento della pavimentazione dell'area cortilizia 
antistante la casa. 20.000,00 

COMUNITA' MOLINO DELLE 
ASSE 

acquisto attrezzature per le necessità della Comunità e dei 
ragazzi ospiti. 8.600,00 

CONSORZIO SOLIDARIETA' 
SOCIALE SCSRL ONLUS 

attivazione di una borsa di studio finalizzata allo 
svolgimento di un'attività di ricerca-azione sul tema del 
Bilancio Sociale. 16.500,00 

CONSORZIO SOLIDARIETA' 
SOCIALE SCSRL ONLUS 

adeguamento del primo piano della struttura Il Porto di 
Coenzo. 100.000,00 

CONSORZIO SOLIDARIETA' 
SOCIALE SCSRL ONLUS 

realizzazione progetto di comunicazione sociale in 
occasione del ventesimo anniversario della fondazione 
del Consorzio dal titolo 'Venti Differenti'. 97.500,00 

ENTE NAZIONALE 
PROTEZIONE ASSISTENZA 
SORDOMUTI ONLUS 

continuazione della trasmissione del Telegiornale tradotto 
nella lingua dei segni in onda su TV Parma. 

22.000,00 
EUMEO Coop. Sociale ONLUS acquisto autocarro ribaltabile necessario per lo sviluppo e 

l'ampliamento dell'attività produttiva di giardinaggio e di 
inserimento lavorativo di minori e giovani in condizioni 
di disagio socio-familiare. 25.000,00 

FONDAZIONE BANCO 
ALIMENTARE ONLUS 

realizzazione della 'Piattaforma Nord-Ovest'. 
125.000,00 

FONDAZIONE BANCO 
ALIMENTARE ONLUS 

realizzazione 8a Colletta Alimentare. 
4.000,00 

IL CIOTTOLO Coop. Sociale 
ONLUS 

attivazione del progetto di raccolta differenziata dei rifiuti 
organici, per conto di AMPS Ambiente, in due 
circoscrizioni del comune di Parma. 23.000,00 

IL PONTE Coop. Sociale ONLUS acquisto di un transpallet elettrico e di una 
confezionatrice termoretraibile al fine di potenziare 
l'attività di cartotecnica e assemblaggio svolta dalla 
cooperativa. 

8.000,00 
IL TRUCIOLO Coop. Sociale 
ONLUS 

attivazione del progetto di raccolta rifiuti organici e 
raccolta differenziata di carta e cartone nella 4a 
circoscrizione del Comune di Parma, per conto di AMPS. 60.000,00 
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LA FAMIJA PRAMZANA realizzazione del tradizionale  Cestén'd Nadal  da 
distribuire a persone bisognose, l'antivigilia di Natale. 2.500,00 

LA GIUNCHIGLIA Coop. Sociale 
ONLUS 

acquisto attrezzature per la realizzazione di nuovi progetti 
nell'ambito del Settore Servizi Ambientali, in 
collaborazione con altre Coop Sociali presenti sul 
territorio provinciale. 

34.000,00 
NOI PER LORO ONLUS realizzazione del progetto educativo 'L'Ospedale lo 

conosco anch'io'. 10.000,00 
PADRI GESUITI - CHIESA 
S.ROCCO 

attività apostoliche della Chiesa. 
8.000,00 

PARMA SOLIDALE accoglienza notturna di persone indigenti. 10.000,00 
PARROCCHIA SS. 
ANNUNZIATA - Diocesi di Parma 

ulteriore contributo per la ristrutturazione di una casa per 
bambini disabili a Spalato. 6.000,00 

POZZO DI SICAR ONLUS l'ampliamento e ristrutturazione dell'immobile sede della 
associazione. 150.000,00 

PROGETTO 'BABBO NATALE 
PER I BAMBINI' 

iniziativa denominata  Babbo Natale  rivolta ai piccoli 
ospiti inseriti nelle strutture educative di Parma e 
provincia. 15.000,00 

PROVINCIA DI PARMA organizzazione della rassegna cinematografica 'diVisioni', 
8 film sulle contraddizioni del nostro tempo. 10.000,00 

PROVINCIA DI PARMA orgaqnizzazione della 2° Settimana provinciale della 
Protezione Civile. 25.000,00 

PROVINCIA DI PARMA realizzazione del progetto 'Le Piazze 
dell'ALTR'Economia' - un nuovo mondo è in costruzione, 
anche nel parmense. 10.000,00 

PROVINCIA DI PARMA realizzazione del progetto triennale 'Pinocchio Nero', 
produzione teatrale con protagonisti ragazzi di strada 
keniani, in collaborazione con AMREF Italia e il Teatro 
delle Briciole di Parma. 75.000,00 

PUBBLICA ASSISTENZA 
COLORNO 

acquisto nuova ambulanza attrezzata. 
63.000,00 

SPESE TECNICI INTERVENTI 
ISTITUZIONALI 

compensi pagati ai tecnici incaricati dalla Fondazione per 
valutazioni sui progetti presentati e/o deliberati nel 
settore. 2.937,60 

PUBBLICA ASSISTENZA 
NOCETO 'CROCE VERDE' 

acquisto automezzo attrezzato per il trasporto disabili. 
15.660,00 

UNIONE PARKINSONIANI 
ONLUS 

realizzazione del progetto 'Dal curare al prendersi cura: 
l'assistenza globale al malato attraverso lo Sportello 
Parkinson' e le iniziative dell'Associazione. 38.000,00 

VALORIZZAZIONE 
INTERVENTI ISTITUZIONALI 

costi valorizzazione interventi istituzionali settore 
Volontariato, Filantropia, Beneficenza. 13.693,02 

   
Premio San Giovanni 2004   
   
ASS ASSISTENZA E RICERCA 
CARDIOCHIRURGIA 

assegnataria Premio S. Giovanni 2004 
4.482,03 

ASS. IL CERCHIO AZZURRO assegnataria Premio S. Giovanni 2004 4.482,03 
ASS. SOLIDARIETA' 
MUUNGANO ONLUS 

assegnataria Premio S. Giovanni 2004 
4.482,03 

CENTRO IMMIGRAZIONE 
ASILO E COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE DI PARMA 
E PROVINCIA 

assegnataria Premio S. Giovanni 2004 

4.482,03 
COMUNITA' DI S.EGIDIO assegnataria Premio S. Giovanni 2004 4.482,03 



 
 

 

 32 

 

INSIEME PER VIVERE ONLUS assegnataria Premio S. Giovanni 2004 4.482,03 
LA MALOCA ONLUS assegnataria Premio S. Giovanni 2004 4.482,03 
MOVIMENTO APOSTOLICO 
CIECHI 

assegnataria Premio S. Giovanni 2004. 
4.482,03 

SOCIETA' S. VINCENZO DE' 
PAOLI 

assegnataria Premio S. Giovanni 2004 
4.482,03 

SOLIDARIETA' ANZIANI 
RESIDENTI POLESINE P.SE 

assegnataria Premio S. Giovanni 2004 
4.482,03 

UNIONE IT. LOTTA DISTROFIA 
MUSCOLARE 

assegnataria Premio S. Giovanni 2004 
4.482,03 

PARROCCHIA SS. 
ANNUNZIATA - Diocesi di Parma 

contributo per l'ospitalità della cerimonia di consegna del  
Premio S. Giovanni  2004. 2.500,00 

CARMELITANE SCALZE contributo per la creazione delle pergamene di 
assegnazione del  Premio S. Giovanni 2004 . 4.000,00 

TOTALE  3.093.494,15 

 
 

 
1.5 ) – Prevenzione e recupero delle tossicodipendenze 

 
Illustrazione dei principali progetti sostenuti nel 2004 

 
- Cristina Cooperativa Sociale - Fidenza 

 
La Cooperativa Cristina si è costituita nel 1988 nell'ambito della Comunità Terapeutica Casa di 
Lodesana, con la finalità di favorire il reinserimento lavorativo e l'integrazione sociale di soggetti 
svantaggiati in particolare tossicodipendenti o emarginati. 
 
Il progetto in favore del quale la Fondazione ha concesso nel 2004 un contributo di 123.500 euro 
prevede la costruzione di un edificio da adibire ad officina del ferro e l'acquisto di attrezzature per 
l'avviamento di quest'ultima, con contestuale inserimento di una figura come responsabile gestionale 
della cooperativa, di un tecnico esperto nella lavorazione del ferro, la riqualificazione dei lavoratori e 
l'integrazione dell'attività produttiva con percorsi di graduale inserimento di persone svantaggiate. 

 
 

Elencazione di tutte le deliberazioni di contributo assunte nel 2004 
 

 
CRISTINA Coop. Sociale Onlus progetto di sviluppo e ampliamento della Cooperativa per 

l'attivazione del nuovo laboratorio per la lavorazione del 
ferro e consolidamento delle attività produttive. 123.500,00 

TOTALE  123.500,00 

 
 
 
 1.6) - Strutture ed apparecchiature sanitarie  - Corrispondente al Settore istituzionale 
“Salute pubblica” 
 
 
 Motivazioni che sostengono l’operare della Fondazione 
 

o L’assistenza sanitaria rappresenta uno dei bisogni primari delle persone; 
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o Ricorso sempre più ampio alle nuove tecnologie diagnostiche e loro rapida innovazione; 
o Progressiva diminuzione degli stanziamenti pubblici; 
o Possibilità di ottenere significativi miglioramenti del livello di servizio; 
o Elevata attenzione da parte della Comunità; 
o Realizzazione, sul territorio, di due fondamentali strutture sanitarie pubbliche. 

 
 

Obiettivi perseguiti 
 

• Migliorare il livello del servizio offerto dalle istituzioni pubbliche, sia dal punto di vista 
clinico/assistenziale, sia dal punto di vista dell’accoglienza e della logistica; 

• Contribuire al potenziamento ed al rinnovamento delle apparecchiature diagnostiche; 
• Ridurre i tempi di attesa prima di poter effettuare esami diagnostici. 

 
 

 
Entità complessiva degli interventi deliberati nel triennio 2002 / 2004 ed impegni assunti per i 

prossimi esercizi (fatto salvo il formarsi delle risorse finanziarie disponibili) 
 
 
16,4. Di cui: 

 
 12,8 milioni per la costruzione dei nuovi reparti dell’Ospedale di Parma; 
 2,6 milioni per le attrezzature diagnostiche e gli arredi del nuovo Ospedale di Fidenza; 
 0,5 milioni per la costruzione del nuovo “Centro per dializzati”, in Sala Baganza; 
 0,5 milioni per l’acquisto di apparecchiature diagnostiche (ecocolordopplers, ecoendoscopi, 

sequenziatore di DNA, …) 
 
 

Ricadute sociali misurabili 
 

- Completamento del piano finanziario di costruzione dei nuovi reparti dell’Ospedale di Parma; 
- Completamento del piano finanziario di arredo del nuovo Ospedale di Fidenza, consentendo 

così la tempestiva messa in funzione del medesimo; 
- Realizzazione di un nuovo Centro intercomunale per dializzati; 
- Potenziamento della strumentazione della diagnostica per immagini. 

 
Illustrazione dei principali progetti sostenuti nel 2004 
 

- Realizzazione Nuovo Ospedale – Parma 
 

L’Azienda Ospedaliera di Parma ha avviato da alcuni anni un ampio piano di ristrutturazione e 
costruzione ex novo dell’Ospedale Maggiore di Parma. 

 
I finanziamenti necessari per la rea1izzazione del progetto sono stimati in complessivi 289 milioni di 
euro. I posti letto, ad opere completate, saranno 1.250, corrispondenti a quelli attuali.  

 
Il completamento dei lavori è previsto per la fine del 2007. 
 
L’impegno finanziario della Fondazione si concretizza in un importo di 2.560.000 euro all’anno, per 
cinque anni a partire dall’esercizio 2004. 
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Beneficiario: Azienda Ospedaliera di Parma 

 
 

- Acquisto arredi ed attrezzature Ospedale di Vaio – Fidenza 
 

L'Azienda Unità Sanitaria Locale di Parma sta ultimando il Presidio Ospedaliero in località Vaio di 
Fidenza che comprende una struttura ospedaliera ed un centro di accoglienza a supporto dell'ospedale 
di Fidenza.  

 
Il nuovo Ospedale dispone di 250 posti letto suddivisi tra le specialità di Ostetricia/Ginecologia, 
Medicina, Ortopedia, Oculistica, Cardiologia, Rianimazione/Medicina d'Urgenza, Neurologia e 
Urologia; è inoltre dotato di n. 10 Sale Operatorie. 

 
L'iniziativa è il frutto di un accordo di programma, stipulato tra l'AUSL e i Comuni di Fidenza e 
Salsomaggiore Terme, destinato a servire un bacino d'utenza complessivo pari a circa 120.000 
abitanti. 

 
Il contributo della Fondazione Cariparma è stato finalizzato all’acquisto delle forniture del nuovo 
ospedale con particolare riferimento agli arredi delle stanze di degenza, ai tavoli operatori, agli arredi 
speciali per la farmacia ed i laboratori. 

 
L’impegno finanziario assunto dalla Fondazione è pari ad Euro 2.582.000; l’importo deliberato a 
valere sull’esercizio 2004 è pari ad euro 882.000. 

 
Beneficiario: Azienda Unità Sanitaria Locale di Parma 

 
 
- Progetto Scarzara – Parma 

 
Nella primavera del 2004 si sono conclusi i lavori di ristrutturazione, già finanziati dalla Fondazione 
Cariparma nel 1999, dell'ex scuola elementare in località Scarzara (Parma), destinata a divenire centro 
residenziale per persone affette da sclerosi multipla e polo di riferimento per la riabilitazione dei 
malati. 

 
L’ulteriore contributo erogato dalla Fondazione, pari a 152.600,00 euro, è stato finalizzato 
all’acquisto degli arredi e delle attrezzature necessarie al fine di rendere operativa la struttura. 

 
Beneficiario: Associazione Italiana Sclerosi Multipla. 

 
 
Elencazione di tutte le deliberazioni di contributo assunte nel 2004 

 
 

ASS. ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA acquisto degli arredi della casa di Scarzara. 
152.600,00 

AZIENDA OSPEDALIERA PARMA realizzazione del Nuovo Ospedale di Parma. 
2.560.000,00 

AZIENDA USL DI PARMA acquisto di arredi e attrezzature per l'Ospedale di Vaio. 882.000,00 
COMUNE BORGOTARO predisposizione di un percorso per la riabilitazione 

cardiologia. 
20.000,00 

COMUNE BORGOTARO acquisto ecocolordoppler. 50.000,00 
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SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN 
CHIRURGIA GENERALE -  

continuazione di una borsa di studio per l’assistenza psico-
oncologica alle donne operate per cancro al seno. 

20.000,00 
UNITA' OPERATIVA DI CHIRURGIA 
PEDIATRICA - Azienda Ospedaliera di 
Parma 

acquisto attrezzatura per l'esecuzione di interventi in 
videolaparoscopia. 

33.357,00 
VALORIZZAZIONE INTERVENTI 
ISTITUZIONALI 

costi valorizzazione interventi istituzionali settore Salute 
Pubblica. 9.178,12 

TOTALE  3.727.135,12 
 
 

2) – Macro area dell’”Arte, cultura e tutela ambientale” 
 
 In questa macro area sono compresi i seguenti settori di legge: Arte, attività e beni culturali; 
Protezione e qualità ambientale. 
 
 
 2.1) – Restauro e della manutenzione di opere d’arte e monumenti 
 
 
 Motivazioni che sostengono l’operare della Fondazione 
 

o La conservazione e la valorizzazione del patrimonio artistico rappresenta uno dei presupposti 
fondamentali per poter tenere vive cultura e tradizioni locali e per poter sviluppare la 
promozione del turismo culturale; 

o L’immagine della comunità e del suo territorio dipendono, anche, dal decoro dei suoi 
monumenti; 

o La città e la provincia di Parma sono caratterizzate dalla presenza di importanti opere d’arte 
che necessitano di intervento di restauro. 

 
 
 Obiettivi perseguiti 
 

• Conservare bellezza e fruibilità dei principali monumenti della città e della provincia, con 
particolare riguardo alle opere più antiche e più preziose; 

• Contribuire allo sviluppo del turismo culturale. 
 
 

Entità complessiva degli interventi deliberati nel triennio 2002 / 2004 ed impegni assunti per i 
prossimi esercizi (fatto salvo il formarsi delle risorse finanziarie disponibili) 

 
6,1 milioni. Di cui: 

 
 1,8 milioni per 2 fra le più importanti chiese della città: San Vitale e San Francesco al Prato; 
 1 milione per Rocche, Corti e Castelli della provincia e Casa natale di Toscanini; 
 2,3 milioni per il restauro e la manutenzione di circa 60 chiese di tutta la provincia. 

 
 

Ricadute sociali misurabili 
 

- Manutenzione degli affreschi e degli arredi di pressoché tutte le chiese rinascimentali della 
città; 
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- Mantenimento nella loro funzione di luogo di culto e di bene artistico di numerose chiese della 
provincia; 

- Recupero di alcuni importanti luoghi e monumenti storici. 
 
 
 
 2.2) – Attività culturali e museali e promozione dello sviluppo economico del territorio 
 
 
 Motivazioni che sostengono l’operare della Fondazione 

 
o Musica, esposizioni, musei e biblioteche rappresentano una componente importante del più 

ampio settore dell’arte; 
o Parma si caratterizza in misura significativa per le sue tradizioni musicali; 
o Parma ha celebrato, in questi anni, alcune ricorrenze di particolare rilevanza e importanza, 

anche a livello nazionale; 
o L’educazione alla lettura ed alla ricerca storica rappresenta un momento importante per la 

crescita culturale, soprattutto dei ragazzi e dei giovani; 
o La crescente sensibilità ai problemi dell’ambiente; 
o Lo spopolamento delle aree di montagna e la conformazione geologica della nostra provincia, 

caratterizzata da un’ampia area appenninica necessitante di interventi di difesa e messa in 
sicurezza. 

 
 
Obiettivi perseguiti 

 
• Sostenere l’attività delle principali istituzioni parmensi in ambito musicale; 
• Mantenere elevata la passione per la musica da parte della comunità parmense e la tradizione 

storica che l’ha sempre caratterizzata in questo ambito; 
• Potenziare la qualità delle rappresentazioni teatrali; 
• Incrementare l’appetibilità degli eventi espositivi; 
• Accrescere il patrimonio librario delle biblioteche scolastiche e di quelle pubbliche. 

 
 

Entità complessiva degli interventi deliberati nel triennio 2002 / 2004 ed impegni assunti per i 
prossimi esercizi (fatto salvo il formarsi delle risorse finanziarie disponibili) 

 
10,8 milioni. Di cui: 
 

 5,4 milioni per l’attività della Fondazione Teatro Regio; 
 1 milione per la realizzazione e la manutenzione di una decina di musei, in città e provincia; 
 0,4 milioni per la realizzazione della mostra sul Parmigianino; 
 0,8 milioni per la realizzazione di altre 13 mostre di arte pittorica, anche in provincia; 
 0,8 milioni per la ristrutturazione e/o il potenziamento di 11 biblioteche pubbliche. 

 
 
Ricadute sociali misurabili 

 
- Potenziamento dell’attività sviluppata dal Teatro Regio; 
- Realizzazione di 4 nuovi musei (2 a Neviano A., 1 a Langhirano, 1 a Monchio), prosecuzione 

dell’attività del Museo Bodoniano; 
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- Avvio della Scuola Internazionale di Cucina Italiana (a Colorno). 
 

Tutte le mostre hanno avuto un impatto più che positivo su tutta la comunità parmense, 
essendosi svolte in numerosi comuni ed avendo avuto anche significativi riflessi economici 
 

Illustrazione dei principali progetti sostenuti nel 2004 
 

 
- RESTAURO E TUTELA DEL PATRIMONIO ARTISTICO 

 
- Abbazia Benedettina di Torrechiara - Langhirano 
 
L’Abbazia Benedettina di Torrechiara fu fondata nel 1471 da Pier Maria Rossi per il figlio Ugolino ed 
unita al Monastero di S. Giovanni Evangelista di Parma nel 1491. Con molta probabilità essa si 
sviluppò attorno ad una Chiesa preesistente di dimensioni ridotte, dedicata a Santa Maria della Neve. 
Essa si presenta a noi oggi come il risultato di diverse aggiunte e modifiche subite nel corso dei secoli 
che non hanno tuttavia modificato l’atmosfera tranquilla e serena che la caratterizza e l’importanza 
storico-artistica che riveste nel territorio. 
 
La Fondazione ha già finanziato, con un contributo di circa 100.000, deliberato negli anni 1999/2000, 
il rifacimento del Chiostro e della pavimentazione del portico d'ingresso dell'Abbazia. 

 
Quest’ultimo intervento va a completare il restauro dell’importante complesso monastico e si 
focalizza sul restauro del Belvedere, edificio costruito nella seconda metà del Settecento sul lato est 
del complesso dell’Abbazia ed affacciato sul Torrente Parma. Esso prevede il totale recupero della 
costruzione attraverso un attento restauro scientifico delle strutture e delle decorazioni. 

 
Il contributo assegnato è  di Euro 100.000, a valere sull’esercizio 2004.  

 
Beneficiario: Monastero San Giovanni Evangelista 

 
 

- Recupero conservativo della Corte di Giarola - Collecchio 
 

Le prime fonti scritte che riferiscono di Giarola e della sua Corte risalgono alla metà dell’anno mille, 
ma con tutta probabilità l’esistenza di un presidio in riva al fiume Taro risale già all’epoca romana. La 
funzione di presidio e di luogo di sosta e di accoglienza è stata svolta dalla Corte fino all’epoca 
moderna, quando l’agglomerato si è trasformato in un’efficiente azienda agricola. 
 
Nel 1999 l’intero complesso è stato destinato a sede del Consorzio del Parco Fluviale Regionale del 
Taro. 

 
La Fondazione ha già sostenuto con un contributo di Euro 126.000 deliberato negli anni 2001 e 2003, 
la realizzazione del Centro Visite. 
 
L’ulteriore intervento finanziato riguarda il recupero degli spazi un tempo dedicati a falegnameria, 
portici agricoli e stalle da destinare a Spazi Teatrali per attività didattica e a Museo del Pomodoro.  
 
Quest’ultimo in particolare, si inserisce in un più ampio progetto dedicato ai Musei del Cibo a cui la 
Fondazione ha partecipato, su sollecitazione dell’Amministrazione Provinciale di Parma, volto alla 
valorizzazione e alla promozione dei prodotti tipici e delle tradizioni gastronomiche del territorio. 
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Il contributo assegnato è  di Euro 300.000 a valere sull’esercizio 2004.  

 
Beneficiario: Consorzio Parco Fluviale Regionale del Taro 

 
 

- Progetto Sviluppo Sud 
 

Il Consiglio d'Amministrazione dell’ACRI si è fatto promotore anche per l’Anno 2004 dell’iniziativa 
Progetto Sviluppo Sud al quale la Fondazione aveva già aderito nel 2003 deliberando un contributo di 
Euro 268.000.  
 
Il progetto, che vede la partecipazione di quasi tutte le Fondazioni aderenti all’ACRI, oltre a 
Compagnia di San Paolo, prevede la creazione di un fondo di risorse che consenta il nascere, in alcune 
Regioni del Sud d'Italia, di distretti culturali il cui compito è quello di promuovere e sostenere, tramite 
l'attivazione di bandi in ogni Regione, iniziative e progetti per la valorizzazione economica del 
patrimonio artistico, culturale ed ambientale.  

 
Le Regioni italiane beneficiarie del provvedimento previste nel Quadro Comunitario di Sostegno 
2000 - 2006 sono: Sicilia, Puglia, Sardegna, Calabria, Basilicata, Campania e Milite. 

 
L’ammontare delle risorse erogate dalla Fondazione Cariparma è di 200.000,00 euro.  

 
Diretti beneficiari del contributo della Fondazione Cariparma, sulla base degli abbinamenti individuati 
dall’ACRI, sono istituzioni ed organismi con sede legale nella Regione Campania. 

 
 
 

- MUSEI ED ESPOSIZIONI TEMPORANEE 
 
- Mostra “Luce sul Settecento. Gaspare Traversi e l’arte del suo tempo in Emilia”. 

 
Alla luce del notevole successo di pubblico ottenuto dalla mostra dedicata a Parmigianino e del risalto 
di cui, di riflesso, hanno beneficiato l'intera città e la provincia, la Soprintendenza per il Patrimonio 
Storico Artistico ha allestito da aprile a luglio 2004, in collaborazione con la Staadtgalerie di 
Stoccarda e la Galleria Nazionale di Capodimonte di Napoli, una mostra dedicata a Gaspare Traversi. 
Il pittore, nato a Napoli nel 1722 fu particolarmente attivo in Emilia alla metà del secolo.  

 
La mostra tenutasi presso la Galleria Nazionale di Parma e i Voltoni del Guazzatoio, ha visto 
l’esposizione di numerose opere dell’artista  assieme a un gruppo di quadri di artisti del Settecento 
veneto, romano, emiliano e parmense provenienti dalle collezioni private e dalle Chiese di Parma e 
provincia al fine di collegare al meglio le opere traversiane al territorio, al patrimonio e alla cultura 
locale. 

 
Il contributo assegnato dalla Fondazione è di euro 80.000,00 a valere sull’esercizio 2004.  

 
Beneficiario: Soprintendenza per il Patrimonio Storico Artistico e Demoetnoantropologico di Parma e 
Piacenza. 

 
 

- Mostra “Carlo Mattioli” 
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In occasione del decennale della morte di Carlo Mattioli, la Soprintendenza per il Patrimonio Storico, 
Artistico e Demoetnoantropologico di Parma e Piacenza, assieme all'Archivio Carlo Mattioli e con il 
determinante sostegno della Fondazione Cariparma e della Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza 
S.p.A., ha dedicato all’artista un’importante mostra antologica. 
 
La mostra, si è caratterizzata come una rassegna di grande richiamo, anche per il numero e la qualità 
delle opere esposte e ha determinato una riconsiderazione critica dell'opera dell'artista e una sua 
sistemazione definitiva nell'ambito della storia dell'arte italiana del Novecento.  

 
L'esposizione è stata allestita presso i Voltoni del Guazzatoio della Galleria Nazionale della Pilotta da 
novembre 2004 al gennaio 2005.  

 
Il contributo deliberato dalla Fondazione Cariparma per l’allestimento della mostra e la pubblicazione 
del catalogo è di euro 70.000. 

 
Beneficiario. Comitato Carlo Mattioli – Parma 

 
 
 

- MUSICA E SPETTACOLO 
 

Fondazione Teatro Regio - Parma 
 

Il 30 gennaio 2002 il Comune di Parma ha costituito la Fondazione Teatro Regio di Parma. 
Successivamente è stata stipulata una convenzione fra lo stesso Comune e la neo costituita 
Fondazione in base alla quale l'Amministrazione Comunale di Parma ha concesso in uso esclusivo e 
gratuito alla Fondazione Teatro Regio di Parma, il Teatro Regio comunale e l'auditorium Niccolò 
Paganini.  

 
La Fondazione Teatro Regio, gestisce la stagione lirica, concertistica e di prosa messa in scena nei 
due Teatri. Si tratta degli eventi culturali e musicali più importanti e di maggior richiamo ed interesse 
per la comunità parmense. 

 
L'Amministrazione Comunale di Parma ha auspicato e ritenuto di grande importanza l'adesione, in 
qualità di socio fondatore, della Fondazione Cariparma nella neo costituita Fondazione Teatro Regio 
di Parma.  

 
La Fondazione ha deliberato nel corso dell’esercizio 2003 un contributo quinquennale – dunque fino 
al 2007 – pari a 1.033.000,00 per ciascun anno.  
 
Inoltre, la Fondazione ha deliberato a valere sull’esercizio 2004 un ulteriore e straordinario contributo 
di 250.000,00 euro. 

 
Un impegno di contributo per la gestione di 1.033.000,00 euro all’anno è stato assunto per ulteriori 3 
annualità. 

 
Beneficiario: Fondazione Teatro Regio 

 
 

- BIBLIOTECHE 
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- Biblioteca Internazionale Multiculturale 

 
Alla luce dell’importante assegnazione a Parma della sede dell'EFSA (European Food Safety 
Authority), che incrementerà l'afflusso di lavoratori provenienti da altri Paesi Europei, oltre che per la 
presenza in città e provincia di consistenti minoranze linguistiche anche extra-europee, 
l’Amministrazione Comunale di Parma ha avviato un importante progetto per la realizzazione di una 
Biblioteca Internazionale Multiculturale. 

 
Obiettivo del progetto è quello di garantire a tutti i cittadini di cultura e lingua diverse da quella 
italiana uno spazio per l'accesso ai servizi di base tipici di una biblioteca, come l'esercizio della 
lettura, il sostegno all'informazione e alla cultura.  

 
La biblioteca metterà quindi a disposizione un adeguato fondo librario di testi in lingua, documenti 
audiovisivi e multimediali oltre ad una serie di quotidiani di Paesi dell'Unione europea e non solo. 

 
Il contributo della Fondazione Cariparma a sostegno del progetto è di Euro 170.000 a valere 
sull’esercizio 2004. 
 
Beneficiario: Comune di Parma 
 
- Premio Internazionale di poesia “Attilio Bertolucci” 

 
Attilio Bertolucci, uno dei più grandi testimoni della poesia italiana del Novecento, è nato a Casarola, 
una piccola frazione dell’Appennino Parmense. Il poeta rimase per tutta la vita profondamente legato 
alla sua terra d’origine, quei luoghi dell’Appennino che tanta parte hanno avuto nel suo immaginario e 
nella sua produzione poetica. 

 
Alla luce di ciò, l’Amministrazione Provinciale ha promosso, in collaborazione con la Comunità 
Montana Appennino Parma Est, il Parco dei Cento Laghi e il Comitato Pro Casarola, l’organizzazione 
di un Premio Internazionale di Poesia a lui dedicato. 

 
Il Premio si propone di divenire un appuntamento annuale cittadino di rilievo europeo, non solo per 
celebrare la memoria di  uno dei maggiori lirici del Novecento, ma per ripercorrerne, vivificandole, le 
linee della sua pratica poetica ed intellettuale. Questa la motivazione dell’articolazione del Premio in 
tre sezioni, dedicate rispettivamente allo scenario poetico internazionale – sezione “Premio a poeta di 
rilievo internazionale” –, a quello italiano – sezione “Premio a poeta italiano” – infine al laboratorio 
della critica di poesia, con la sezione “Critico Italiano per opera sulla poesia del Novecento”. 

 
La Fondazione, oltre a sostenere l’iniziativa con un contributo di euro 105.000 per la realizzazione 
delle prossime edizioni del Premio, ha finanziato, erogando un contributo di Euro 30.000 in favore del 
Parco dei Cento Laghi, l'acquisizione di un immobile da destinare a sede del Comitato Pro Casarola e 
delle iniziative pubbliche da quest'ultimo programmate.  

 
Beneficiario: Amministrazione Provinciale di Parma 

 
 
Elencazione di tutte le deliberazioni di contributo assunte nel 2004 
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ACRI seconda edizione Progetto Sviluppo Sud. 200.000,00 
ARCHIVIO STORICO EX CASSA DI 
RISPARMIO DI PARMA 

catalogazione ed inventariazione. 
65.740,15 

ASS. COMUNI ITALIANI SULLA VIA 
FRANCIGENA 

realizzazione di un portale web dell'associazione. 

120.000,00 
ASS. CENTRO STUDI CARDINAL 
CASAROLI ONLUS 

organizzazione dei convegni: 'Casaroli e l'America Latina fra 
Pio XII e Paolo VI' e 'Ubertino Landi nell'Italia del XIII 
secolo'. 

18.000,00 
ASS. CULTURALE KAIROS realizzazione di mostre e concerti all'interno di alcuni 

chiostri storici cittadini. 8.640,00 
ASS. PARMIGIANI VALCENO lavori di restauro della Chiesa di Tosca e sistemazione delle 

campane. 14.772,00 
AZIENDA USL DI PARMA riedizione di una brochure informativa sulla Chiesa di S. 

Maria del Quartiere. 2.700,00 
BIBLIOTECA DI BUSSETO Spese manutenzione straordinaria 71.400,00 
BIBLIOTECA DI BUSSETO spese di gestione del Palazzo del Monte di Pietà. 123.435,31 
COMITATO CARLO MATTIOLI organizzazione mostra dedicata a Carlo Mattioli. 

70.000,00 
COMUNE FIDENZA messa in scena del 'Rigoletto' in occasione 

dell'inaugurazione della stagione lirica-teatrale del Teatro 
Magnani. 

20.000,00 
COMUNE PARMA restauro casa natale di Arturo Toscanini. 50.000,00 
COMUNE PARMA raduno nazionale Cavalleggeri Guide e Festa dell'Arma di 

Cavalleria. 5.000,00 
COMUNE PARMA organizzazione mostra e convegno 'Jacopo Zanguidi, il 

Bertoja: i dipinti e i disegni'. 100.000,00 
COMUNE PARMA attivazione di una Biblioteca Internazionale Multiculturale. 170.000,00 
COMUNE PARMA attivazione dei progetti Pianeta Adolescenti - Comunità 

Virtuale di Biblioteca di Alice ed Ospedale Pediatrico. 50.000,00 
COMUNE SALA BAGANZA completamento del recupero della Rocca Sanvitale. 100.000,00 
COMUNITA' EBRAICA DI PARMA restauro della Sinagoga e del Museo Ebraico F. Levi di 

Soragna. 50.000,00 
COMUNITA' MONTANA APPENNINO 
PARMA EST 

organizzazione della 3° Edizione del Palio Poetico Musicale 
Ermo Colle. 26.000,00 

COMUNITA' MONTANA DELLE VALLI 
DEL TARO E DEL CENO 

opere di completamento per il riuso a sede della Comunità 
Montana delle Valli del Taro e del Ceno. 

111.000,00 

CONCERTO NATALE 2004 realizzazione del Concerto offerto alla città in occasione 
delle festività natalizie. 

31.489,20 

CONSERVATORIO DI MUSICA A. BOITO ulteriore contributo per il restauro dell'ex chiesa del 
Carmine. 280.500,00 

CONSORZIO PARCO FLUVIALE REG.LE 
DEL TARO 

recupero conservativo della Corte di Giarola. 

300.000,00 
DONAZIONE C.M. oneri accessori 31.287,36 
CURIA VESCOVILE FIDENZA ulteriore contributo per l'allestimento degli arredi all'interno 

della Chiesa di S. Giorgio. 56.000,00 
CURIA VESCOVILE PARMA acquisto copie del volume 'Il Battistero di Parma'. 3.873,50 
CURIA VESCOVILE PIACENZA/BOBBIO restauro della Chiesa parrocchiale di S. Antonino Martire. 

100.000,00 
DIP. BENI CULTURALI E DELLO 
SPETTACOLO - Università degli Studi di 
Parma 

organizzazione del Convegno Internazionale di Studi 
Medievali (edizione 2005) e relativa pubblicazione degli 
Atti. 

97.000,00 
FABBRICERIA CATTEDRALE progetto 'La Cattedrale verso il 2006': restauro del Coro 

Ligneo quattrocentesco della cripta. 120.000,00 
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FONDAZIONE MAGNANI ROCCA attivazione del progetto didattico “Il museo come 
laboratorio”. 10.000,00 

FONDAZIONE TEATRO REGIO DI PARMA adesione in qualità di socio fondatore. 

1.283.000,00 
IL TEATRO FARNESE DI PARMA acquisto copie del volume da distribuire a scuole e 

biblioteche. 3.500,00 
MONASTERO BENEDETTINO S. 
GIOVANNI EVANGELISTA 

restauro architettonico e pittorico del belvedere dall'Abbazia 
Benedettina di Torrechiara. 100.000,00 

MONASTERO S. MARIA DEGLI ANGELI  lavori di restauro del Monastero. 

98.000,00 
MOSTRA MANARA organizzazione della mostra dedicata al pittore Gianfranco 

Manara. 42.781,00 
MOVIMENTO CULT. PER LA BASSA 
PARMENSE 

organizzazione dell'edizione 2004 del Premio/Concorso 
Mondo Piccolo Immagini: 'Il culto religioso'. 

1.500,00 
PALLAVICINO acquisto copie del volume da distribuire a scuole e 

biblioteche. 6.500,00 
PARMA, 2186 ANNI DI STORIA...RADICI 
DI UN SUCCESSO 

acquisto copie del volume da distribuire a scuole e 
biblioteche. 

3.500,00 
PARROCCHIA DI BORGOTARO restauro dei paramenti murari esterni e del tetto della Chiesa. 

50.000,00 
PARROCCHIA DI CAMPORA  restauro degli intonaci, degli stucchi e delle decorazioni 

pittoriche all'interno della Chiesa. 10.000,00 
PARROCCHIA DI CASOLA  restauro delle decorazioni interne della Chiesa. 

15.000,00 
PARROCCHIA DI GAIONE  restauro affreschi e pubblicazione volume illustrativo. 

45.000,00 
PARROCCHIA DI NIRONE  opere di restauro della Chiesa 25.000,00 
PARROCCHIA DI S. MICHELE 
ARCANGELO  

opere di restauro della facciata del Centro Culturale San 
Michele.. 39.000,00 

PROVINCIA DI PARMA realizzazione del progetto 'Pratiche di Teatro Sociale'. 

90.000,00 
PROVINCIA DI PARMA organizzazione di iniziative collaterali alla mostra 'Il 

Medioevo europeo di J. Le Goff'. 38.100,00 
PROVINCIA DI PARMA organizzazione del Premio Internazionale di Poesia Attilio 

Bertolucci. 105.000,00 
PROVINCIA DI PARMA ristampa e aggiornamento della Guida Verde T.C.I. 'Parma, 

la Provincia e i Luoghi verdiani' e della Guida Octavius 
T.C.I. 'Parma e Luoghi Verdiani'. 

26.000,00 
PROVINCIA DI PARMA realizzazione del progetto 'Intorno al Medioevo'. 

46.000,00 
PROVINCIA DI PARMA organizzazione e potenziamento del servizio di prestito 

interbibliotecario. 100.000,00 
SOPRINTENDENZA PER IL PATRIMONIO 
STORICO ARTISTICO 

realizzazione della mostra 'Luce sul Settecento. Gaspare 
Traversi e l'arte del suo tempo in Emilia'. 

80.000,00 
SPESE TECNICI INTERVENTI 
ISTITUZIONALI 

compensi pagati ai tecnici incaricati dalla Fondazione per 
valutazioni sui progetti presentati e/o deliberati nel settore. 3.916,80 

VALORIZZAZIONE INTERVENTI 
ISTITUZIONALI 

costi valorizzazione interventi istituzionali settore Arte, 
Attività e Beni Culturali. 27.129,66 

TOTALE  4.645.764,98 
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 2.3) – Protezione e qualità ambientale 
 

Elencazione di tutte le deliberazioni di contributo assunte nel 2004 
 
 
ASS. DONNE AMBIENTALISTE 
- ADA ONLUS 

sostegno all'attività istituzionale. 
1.200,00 

COMUNE ALBARETO acquisizione della certificazione Ambientale per il 
territorio del Comune. 32.000,00 

COMUNE LANGHIRANO allestimento del museo del prosciutto e dei salumi. 150.000,00 
PARCO DEI CENTO LAGHI - 
Consorzio Parco Regionale Alta V. 
Parma e Cedra 

realizzazione di un edificio in pietra sede dell'Archivio 
Bertolucci - realizzazione di un percorso acrobatico sugli 
alberi in località Prato Spilla. 

130.000,00 

PROVINCIA DI PARMA continuazione del Progetto di Difesa Attiva 
dell'Appennino Sistema Informativo del Dissesto. 35.000,00 

PROVINCIA DI PARMA realizzazione del Progetto 105 per la promozione e la 
valorizzazione congiunta del Parco dei Cento Laghi e del 
Parco delle Cinque Terre. 35.000,00 

PROVINCIA DI PARMA realizzazione del Museo della Pietra nell'ex scuola 
elementare di Cassio all'interno del più ampio progetto di 
valorizzazione del territorio della media Val Baganza 
denominato I Salti del Diavolo. 20.000,00 

PROVINCIA DI PARMA organizzazione ciclo di eventi sulla cultura alimentare da 
tenersi nella Reggia di Colorno. La rassegna vede il 
contributo di Alma - Scuola Internazionale di Cucina 
italiana. 50.000,00 

TOTALE  453.200,00 

 
 
 

3)– Ricerca scientifica e tecnologica 
 
 

Motivazioni che sostengono l’operare della Fondazione 
 

o L’importanza, per la qualità della vita, delle scoperte scientifiche e la loro costante 
evoluzione.; 

o L’importanza per lo sviluppo economico e sociale del territorio che Parma divenga “punto di 
eccellenza” in qualche ambito particolare; 

o La crescente attenzione della Comunità alla ricerca medica e biologica; 
o La presenza nel territorio dell’Università degli Studi e dell’Authority per la sicurezza 

alimentare; 
o L’efficacia e la diffusa ricaduta delle scoperte e delle loro applicazioni. 

 
 

 
Obiettivi perseguiti 
 

• Favorire lo sviluppo di significative attività di ricerca scientifica, condotte sul nostro territorio 
e/o da persone parmensi; 

• Trattenere in loco i “cervelli”; 
• Accrescere  “notorietà e standing” scientifici di Parma. 
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Entità complessiva degli interventi deliberati nel triennio 2002 / 2004 ed impegni assunti per i 

prossimi esercizi (fatto salvo il formarsi delle risorse finanziarie disponibili) 
 

4,0 milioni. Di cui: 
 

 2 milioni per il completamento del progetto di unificazione in un’unica pillola dei farmaci 
utilizzati per curare l’AIDS; 

 0,1 milioni per la partecipazione, a New York, di un ricercatore dell’Università di Parma al 
progetto di studio e di utilizzo delle cellule staminali cardiache; 

 0,3 milioni per l’avvio di 8 dottorati universitari triennali di ricerca su materie differenti; 
 0,9 milioni per una quindicina di borse di studio triennali, in diversi dipartimenti universitari; 
 0,5 milioni per acquisto di apparecchiature scientifiche. 

 
 

Ricadute attese: 
 

- La maggior parte dei progetti finanziati negli ultimi 3 anni non è ancora giunta a termine; 
- Quelli conclusi hanno raggiunto gli obiettivi prefissati; 
- Significativo ampliamento del numero dei dottorati e delle borse di studio; 
- Buone le prospettive per l’impiego (seppure non imminente) delle cellule staminali cardiache 

al fine di rigenerare i tessuti infartuati. 
 
Illustrazione dei principali progetti sostenuti nel 2004 
 
- Progetto Right Parma – Parma 
 
L'Istituto di Ricerca per la Terapia Genetica Umana (RIGHT) è un ente senza scopo di lucro - 
che opera da più di dieci anni -  istituito per effettuare la ricerca biomedica nel campo della 
terapia genica e della terapia molecolare di malattie incurabili, quali l'AIDS e i tumori.  

 
Tra gli obiettivi di Right vi è, inoltre, produrre ricerca di base innovativa, aperta alla più ampia 
collaborazione con la comunità scientifica internazionale.  

 
Il Progetto Right - Parma ha come obiettivo una nuova terapia HIV semplificata, più efficace, 
meno tossica e accessibile a tutti. 
 
Le fasi di sviluppo della combinazione di farmaci virostatici sono: semplificazione dei farmaci 
anti-AIDS con l'assunzione di una sola pillola al giorno; studi di bioequilvalenza, virologia e 
immunologia e sperimentazione clinica.  

 
Il costo previsto in due anni del progetto è di due milioni di euro e comprende le spese per la 
ricerca e sviluppo, la sintesi del materiale ed i trial clinici.  

 
L'obiettivo di Right è quello di portare nella pratica clinica regimi terapeutici semplici, che 
aumentino l'aderenza all'assunzione dei farmaci, e l'attività di ricerca si focalizza sullo 
sviluppo di prodotti immunoterapeutici per il trattamento di malattie infettive, attraverso 
l'utilizzo della propria tecnologia.  
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La Fondazione ha assunto in favore del Progetto Right un impegno finanziario di 2 milioni di 
Euro, di cui 500.000 deliberati a valere sull’esercizio 2004 

 
Beneficiario: Fondazione Right 
 
Elencazione di tutte le deliberazioni di contributo assunte nel 2004 

 
 

ASS. BAMBINO 
CARDIOPATICO ABC ONLUS 

organizzazione della 13a edizione del Parma International 
Echo Meeting. 14.000,00 

A.V.E.S. ONLUS borsa di studio per una ricercatrice che si occupa della 
diagnostica su pazienti con malattie emorragiche e 
trombofiliche ereditarie. 32.000,00 

CATTEDRA DI EMATOLOGIA - 
Università degli Studi di Parma 

continuazione borse di studio per la partecipazione di due 
specializzande alla Scuola di Specializzazione di 
Oncologia. 25.000,00 

CENTRO DI ALCOLOGIA 
CLINICA E SPERIMENTALE - 
Università degli Studi di Parma 

borsa di studio per ad una giovane ricercatrice che si sta 
occupando dello studio degli effetti dell'alcol sul sistema 
cardiovascolare. 13.000,00 

DIP. DI BIOLOGIA EVOLUTIVA 
E FUNZIONALE - Università degli 
Studi di Parma 

continuazione soggiorno di studio del Prof. Musso presso 
il Cardiovascular Research Institute di New York. 

12.000,00 
DIP. DI BIOLOGIA EVOLUTIVA 
E FUNZIONALE - Università degli 
Studi di Parma 

prosecuzione di una borsa di studio nel settore de 'I 
licheni come bioindicatori dell'inquinamento dell'aria e 
bioaccumulatori di metalli pesanti'. 14.000,00 

DIP. DI CLINICA MEDICA, 
NEFROLOGIA E SCIENZE 
DELLA PREVENZIONE - 
Università degli Studi di Parma 

progetto di ricerca sullo sviluppo di nuove terapie 
biologiche che prevengano la replicazione del virus HIV-
1 e la sua infettività. 

98.000,00 
DIP. DI MEDICINA INTERNA E 
SCIENZE BIOMEDICHE - 
Università degli Studi di Parma 

prosecuzione progetto di ricerca 'Soggetti ultralongevi 
della Provincia di Parma' coordinata dal Prof. Sansoni. 

25.000,00 
DIP. DI SCIENZE CLINICHE - 
Università degli Studi di Parma 

organizzazione del corso internazionale 'Fluid, electrolyte 
and acid-base disorders in clinical practice'. 47.500,00 

FONDAZIONE RIGHT realizzazione 'Progetto RIGHT-PARMA'. 500.000,00 
ISSAM ITALIA organizzazione del convegno 'Invecchiamento e Ormoni'. 20.000,00 
ISTITUZIONE EDMONDO 
MALAN 

attività di ricerca clinica e di aggiornamento nel campo 
dei trapianti d'organi e della chirurgia cardiovascolare. 20.000,00 

TOTALE  820.500,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 A.12) - PROGETTI ED INIZIATIVE PLURIENNALI SOSTENUTI E RELATIVI 
IMPEGNI DI EROGAZIONE 

 



 
 

 

 46 

 

Beneficiario Finalizzazione 
dell'intervento 

Impegni 
anno 2005 

(in 
migliaia di 

Euro) 

Impegni 
anno 2006 
(in migliaia 

di Euro) 

Impegni 
anno 2007 

(in 
migliaia di 

Euro) 

Impegni 
anno 

2008 (in 
migliaia 
di Euro) 

ISTITUTO STATALE D'ARTE 
PAOLO TOSCHI 

istituzione della Borsa di 
Studio dedicata a Luigi 
Froni. 

1     
  

FONDAZIONE TEATRO REGIO 
DI PARMA 

Adesione in qualità di 
socio fondatore. 1.033 1.033 1.033  

COMUNE PARMA 
realizzazione di un asilo 
nido e scuola dell'infanzia 
in Via S. Eurosia. 

650     
  

COMUNE TRECASALI realizzazione nuova scuola 
materna. 167     

  

COMUNE NOCETO 
realizzazione del progetto 
Cittadella della scuola di 
Noceto. 

550     
  

COMUNE FIDENZA costruzione della nuova 
Casa del Volontariato. 400     

  

COMUNE FIDENZA costruzione di un nuovo 
asilo nido. 756     

  

COMUNE TRAVERSETOLO 

progetto di acquisto, 
ristrutturazione, 
ampliamento, 
completamento e 
riqualificazione di struttura 
denominata La Corte. 

250     

  

COMUNE TORNOLO 
realizzazione appartamenti  
protetti  destinati ad anziani 
a S. Maria del Taro. 

250     
  

COMUNE SISSA realizzazione Asilo Nido. 150     
  

FONDAZIONE ARTURO 
TOSCANINI 

Sostegno all'Accademia 
Musicale Verdi Toscanini. 258     

  

FONDAZIONE BANCO 
ALIMENTARE 

realizzazione della  
Piattaforma Nord-Ovest . 125 125   

  

COMUNITA' MONTANA 
DELLE VALLI DEL TARO E 
DEL CENO 

opere di completamento 
per il riuso a sede della 
Comunità Montana delle 
Valli del Taro e del Ceno. 

100     

  

AZIENDA OSPEDALIERA 
PARMA 

realizzazione del Nuovo 
Ospedale di Parma. 2.560 2.560 2.560 2.560 
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BUCANEVE COOP SOC. 
ONLUS 

ristrutturazione della sede 
della cooperativa. 233     

  

CONSORZIO SOLIDARIETA' 
SOCIALE SCSRL ONLUS 

completamento della 
struttura Il Porto di 
Coenzo. 

56     
  

UNIVERSITA' DEGLI STUDI 
PARMA 

realizzazione di una 
cappella per il culto presso 
il Campus Universitario. 

100     
  

PARROCCHIA DI BORGOTARO 
restauro dei paramenti 
murari esterni e del tetto 
della Chiesa. 

50     
  

CASA PROTETTA 'PAVESI 
BORSI' 

realizzazione di mini 
appartamenti per anziani. 200 200   

  

COMUNE SISSA realizzazione del centro 
civico. 200 200   

  

COMUNE NOCETO realizzazione della 
Cittadella della Scuola. 250 250   

  

AZIENDA USL DI PARMA 
acquisto di arredi e 
attrezzature per l'Ospedale 
di Vaio. 

850 850   
  

MONASTERO S.MARIA DEGLI 
ANGELI 

lavori di restauro del 
Monastero. 98 98   

  

DIPARTIMENTO DI CLINICA 
MEDICA, NEFROLOGIA E 
SCIENZA DELLA 
PREVENZIONE 

progetto di ricerca sullo 
sviluppo di nuove terapie 
biologiche che prevengano 
la replicazione del virus 
HIV-1 e la sua infettività. 

98     

  

DIPARTIMENTO DI SCIENZE 
AMBIENTALI 

borsa di studio triennale per 
il Dottorato di Ricerca in 
Biotecnologie. 

13 13 13 
  

DIPARTIMENTO DI SCIENZE 
AMBIENTALI 

borsa di studio triennale per 
il Dottorato di Ricerca in 
Ecologia. 

13 13 13 
  

DIPARTIMENTO 
FARMACEUTICO 

borsa di studio triennale per 
il Dottorato di Ricerca in 
Biofarmaceutica - 
Farmacocinetica. 

13 13 13 

  

DIPARTIMENTO DEI BENI 
CULTURALI E DELLO 
SPETTACOLO 

borsa di studio triennale per 
il Dottorato di Ricerca in 
Storia dell'Arte e dello 
Spettacolo. 

13 13 13 

  

DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA 
EVOLUTIVA E FUNZIONALE 

borsa di studio triennale per 
il Dottorato di Ricerca in 
Fisiopatologia Sistemica. 

13 13 13 
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DIPARTIMENTO DI SALUTE 
ANIMALE 

borsa di studio triennale per 
il Dottorato di Ricerca in 
Disciplina Nazionale ed 
Europea sulla Produzione 
ed il Controllo degli 
Alimenti. 

13 13 13 

  

DIPARTIMENTO DI 
INGEGNERIA INDUSTRIALE 

borsa di studio triennale per 
il Dottorato di Ricerca in 
Scienze e Tecnologie 
Alimentari. 

13 13 13 

  

DIPARTIMENTO DI 
ECONOMIA 

borsa di studio triennale per 
il Dottorato di Ricerca in 
Econonia Agroalimentare. 

13 13 13 
  

COMUNE PARMA la realizzazione del 
progetto  A casa sicuri . 500     

  

COMUNE PARMA 

 Realizzazione alloggi 
sociali per giovani coppie,  
nuclei monogenitoriali e 
lavoratori in mobilità 
geografica italiani e 
stranieri con sede di lavoro 
a Parma. 

1.000 2.000   

  

AZIENDA DIRITTO STUDIO 
UNIVERSITARIO 

realizzazione residenza 
universitaria in località S. 
Pancrazio. 

1.000 1.000   
  

COMUNE PARMA realizzazione di una scuola 
per l'infanzia. 500 500   

  

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
MALATTIA DI ALZHEIMER 
ONLUS 

realizzazione del progetto 
sperimentale di Attivazione 
Cognitiva per soggetti 
affetti da malattia di 
Alzheimer. 

22 21   

  

FONDAZIONE RIGHT realizzazione  Progetto 
RIGHT-PARMA . 500 1.000   

  

UNIVERSITA' DEGLI STUDI 
PARMA 

costruzione di un 
complesso polivalente, a 
destinazione didattica non 
esclusiva, a servizio della 
Facoltà di Agraria, 
Architettura e Farmacia e 
strutturato in modo da 
poter essere utilizzato come 
polo convegnistico. 

1.000 2.000 2.000 

  

ASSOCIAZIONE 
INTERCOMUNALE TERRE 
VERDIANE 

realizzazione del progetto 
La classe del futuro. 100 100   

  

COMUNE PARMA 
realizzazione del Progetto 
Alfa, informatizzazione 
avanzata delle scuole 

300     
  



 
 

 

 49 

 

dell'obbligo di Parma e 
alfabetizzazione 
informatica dei cittadini. 

COMUNE PARMA restauro casa natale di 
Arturo Toscanini. 300     

  

COMUNE PARMA 

ristrutturazione della ex 
scuola elementare di S. 
Leonardo ad uso Ostello 
della Gioventù. 

300 700   

  

TOTALI  15.011 12.741 5.697 2.560 

 
 
 A.13) – PROGRAMMA DI SVILUPPO DELL’ATTIVITA’ SOCIALE E DI UTILIZZO 
DEI FONDI PER LE EROGAZIONI 
 
 Giova qui ricordare che con l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2005 giungeranno a 
scadenza naturali tutti gli Organi statutari della Fondazione. Ne consegue che le considerazioni e le 
prospettive di seguito indicate hanno valore operativo particolarmente per l’anno 2005 e valore di 
natura più indicativa per gli anni successivi. 
 
 L’attività di assegnazione dei contributi proseguirà nel dare attuazione ai progetti pluriennali a 
suo tempo deliberati e che vedono la Fondazione impegnata nel loro sostegno di anno in anno. 
 
 Per quanto riguarda, invece, le deliberazioni relative a nuove iniziative e a nuovi progetti, 
queste saranno prese tenendo conto, oltre che degli obiettivi di lungo periodo perseguiti, dello 
scenario ipotizzato per ciascuna tipologia di soggetto richiedente ed anche dei contenuti delle richieste 
già ricevute. 
 
 Scenari ipotizzati e possibili finalizzazioni dei nuovi interventi sono quelli qui riportati. Il 
costante ed attento monitoraggio dei bisogni della Comunità parmense consentirà tanto di individuare 
nuovi ambiti di intervento, quanto di stabilire opportune priorità d’azione. 

 
FAMIGLIA (di recente costituzione o in via di costituzione) E NUCLEI MONOGENITORIALI 
 
SCENARIO IPOTIZZATO PER I PROSSIMI 3 
ANNI  

POSSIBILI  FINALIZZAZIONI DEGLI INTERVENTI 
FUTURI 

 
- Permanenza della necessità di lavorare per 
entrambi i componenti della coppia di sposi 
 
- Limitato potere di reddito e d’acquisto, in 
particolare per quanto riguarda i canoni d’affitto 
delle abitazioni 
 
- Diminuzione dell’aiuto dato dai nonni ai 
genitori nella cura dei figli, dovuto 
all’innalzamento dell’età di contrazione del 
matrimonio e/o di nascita del primo figlio 
 
- Limitata crescita delle abitazioni realizzate dagli 

 
* Asili nido e scuole materne, alcuni dei quali con orari 
prolungati e “speciali”, per venire incontro alle esigenze 
di chi deve fare turni di lavoro, con orari inconsueti; 
 
* Asili nido “domiciliari o di condominio/quartiere”; 
 
* Costruzione di abitazioni, per alloggio temporaneo ed a 
canone di locazione agevolato, in collaborazione con enti 
pubblici territoriali; 
 
* Fondi di garanzia (con l’adesione di enti pubblici ed 
altri soggetti) in favore di proprietari privati disponibili a 
concedere alloggi in affitto a canone concordato; 
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enti pubblici territoriali e costanza di elevati 
canoni d’affitto in abitazione di privati 
 
- Aumento del numero delle famiglie (anche non 
giovani) che chiedono aiuto finanziario agli enti 
territoriali 
 
- Aumento dei nuclei monogenitoriali, anche a 
causa di separazioni e divorzi 
 

 
* Mantenimento dei disabili nel proprio nucleo familiare 
 
* Strutture di accoglienza dei disabili 
 
* Sostegno a progetti di counseling di coppia e familiare 

 
 
IMMIGRATI  
 
SCENARIO IPOTIZZATO PER I PROSSIMI 3 
ANNI  

POSSIBILI  FINALIZZAZIONI DEGLI INTERVENTI 
FUTURI 

 
- Crescita del numero delle persone immigrate, in 
particolare donne, per l’assistenza a domicilio 
 
- Crescita della popolazione anziana residente 
 
- Crescita dei ricongiungimenti familiari 
 
- Crescita della popolazione infantile 
 
- Assenza dell’aiuto dato da altri familiari nella 
cura dei figli 
 
- Limitato potere di reddito e d’acquisto, in 
particolare per quanto riguarda i canoni d’affitto 
delle abitazioni 
 
- Limitata crescita delle abitazioni realizzate dagli 
enti pubblici territoriali e costanza di elevati 
canoni d’affitto in abitazione di privati 
 

 

 
* Asili nido e scuole materne, alcuni dei quali con orari 
prolungati e “speciali”, per venire incontro alle esigenze 
di chi deve fare turni di lavoro, con orari inconsueti; 
 
* Asili nido “domiciliari o di condominio/quartiere”; 
 
* Costruzione di abitazioni, per alloggio temporaneo ed a 
canone di locazione agevolato, in collaborazione con enti 
pubblici territoriali; 
 
* Fondi di garanzia (con l’adesione di enti pubblici ed 
altri soggetti) in favore di proprietari privati disponibili a 
concedere alloggi in affitto a canone concordato; 
 
* Sostegno a progetti di inserimento nella comunità; 
 
* Sostegno a progetti di formazione delle assistenti 
domiciliari 
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GIOVANI (in particolare studenti) 
  

SCENARIO IPOTIZZATO PER I PROSSIMI 3 
ANNI  

POSSIBILI  FINALIZZAZIONI DEGLI INTERVENTI 
FUTURI 

 
- Necessità di favorire un proficuo e permanente 
ricambio generazionale 
 
- Ricerca ed innovazione permangono i due fattori 
di successo più incidenti ed importanti per lo 
sviluppo economico di una comunità locale 
 
- Competitività e necessità di innovazione 
impongono ai giovani una formazione di elevato 
livello 
 
- L’assunzione di responsabilità (alla quale i 
giovani sono chiamati) 
impone un loro adeguato ed efficace cammino 
formativo 
 
- In contrapposto, buona parte dei giovani si 
rivela impreparata e psicologicamente debole per 
assumere nuovi compiti ed acquisire autonomia 
(diffusione delle dipendenze da sostanze, 
innalzamento dell’età d’ingresso al lavoro e 
dell’età del matrimonio, precarietà delle relazioni 
coniugali, diffusione delle convivenze, …) 
 
 

 
 
 
 
* Offrire ai giovani opportunità concrete e strumenti 
idonei per consentire la loro crescita:  
- umana (scuole per genitori, oratori, …) 
- sociale (oratori, centri di aggregazione, integrazione 
etnica, disabilità, …) 
- professionale (apprendimento lingue straniere, 
laboratori multimediali, dopo scuola, formazione degli 
insegnanti, formazione post universitaria, …) 
 
* Incrementare il loro grado di autostima, indipendenza 
ed autonomia 
 
 
* Contribuire a fare di Parma uno dei centri di 
formazione europea ed internazionale 
 

 
ANZIANI 

  
SCENARIO IPOTIZZATO PER I PROSSIMI 3 
ANNI  

POSSIBILI  FINALIZZAZIONI DEGLI INTERVENTI 
FUTURI 

 
 
- Incremento della popolazione anziana anche dei 
cosiddetti “grandi anziani” (età superiore ai 75 
anni) 
 
- Diminuzione dell’entità delle rendite finanziarie 
e diminuzione del potere d’acquisto delle 
pensioni 
 
- Aumento (nel numero delle persone, ma anche 
nella durata) dei bisogni di assistenza e cura 
 
- Aumento delle richieste di aiuto finanziario 
 
- Disponibilità di nuova tecnologia per la tele 
assistenza e la domotica 
 

 
 
* Consentire agli anziani di restare il più possibile nella 
propria abitazione 
 
* Migliorare le condizioni di vita degli anziani ospiti 
delle residenze sanitarie 
 
* Sostenere forme innovative di assistenza domiciliare e 
di costituzione di reti di relazioni sociali 
 
* Favorire l’inserimento nella comunità e la preparazione 
professionale delle donne che prestano assistenza a 
domicilio 
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ASSOCIAZIONISMO E COPERAZIONE SOCIALE 
  

SCENARIO IPOTIZZATO PER I PROSSIMI 3 
ANNI  

POSSIBILI  FINALIZZAZIONI DEGLI INTERVENTI 
FUTURI 

 
 
 
 
- Diminuzione (al massimo costanza) delle 
prestazioni socio-assistenziali erogate dagli enti 
istituzionali 
 
- Incremento dell’importanza per la comunità 
dell’azione di sussidiarietà svolta a livello di 
volontariato 
 
- Diffusione di modelli “imprenditoriali” nella 
gestione delle cooperative sociali 
 
 
 

 
* Tenere alto e vivo lo spirito di volontariato presente 
nella comunità parmense 
 
* Sostenere l’efficacia di quelle azioni e di quegli 
interventi che, per numerosità, diffusione e 
specializzazione, la Fondazione non può governare o 
programmare direttamente  
 
* Contribuire alla soluzione di problemi particolari ed al 
soddisfacimento di bisogni specifici, in particolare in 
favore dei disabili) 
 
*Consentire a questi organismi di dare maggior efficacia 
alla loro azione, mettendoli in condizioni (finanziarie) di 
programmarla a medio temine e non solo a breve 
 
* Sostenere / promuovere analisi scientifiche dei bisogni 

 
 
STRUTTURE SANITARIE ED ATTREZZATURE DIAGNOSTICHE 

  
SCENARIO IPOTIZZATO PER I PROSSIMI 3 
ANNI  

POSSIBILI  FINALIZZAZIONI DEGLI INTERVENTI 
FUTURI 

 
 
 
 
 
 
- Diffusione generalizzata dell’importanza 
attribuita alla diagnostica  
 
- Aumento della richiesta di esami clinici 
 
- Evoluzione tecnologica delle apparecchiature 
diagnostiche 
 
- Diminuzione dei finanziamenti e degli 
investimenti pubblici 
 

 
 
* Miglioramento del livello del servizio offerto dalle 
istituzioni pubbliche, sia dal punto di vista 
clinico/assistenziale, sia dal punto di vista 
dell’accoglienza 
 
* Contributo al potenziamento ed al rinnovamento delle 
apparecchiature diagnostiche e dei mezzi di primo 
soccorso 
 
* Riduzione dei tempi di attesa per usufruire degli esami 
diagnostici 
 
* Contributo alla creazione (al mantenimento) di un polo 
di eccellenza nel nuovo Ospedale di Parma 
 

 
 
ARTE E ATTIVITA’ CULTURALI 

 
SCENARIO PER I PROSSIMI 3 ANNI  POSSIBILI  FINALIZZAZIONI DEGLI INTERVENTI 

FUTURI 
 
- Aumento della domanda di “beni ed iniziative” 
culturali, di qualità 
 
- Incremento dei costi di “produzione” di tali 
eventi e del costo di manutenzione dei beni 
 

* Interventi soltanto su beni vincolati e soggetti a tutela 
delle Sovrintendenze 
 
* Conservazione della bellezza e della fruibilità dei 
principali monumenti della città e della provincia, con 
particolare riguardo alle opere più antiche e più preziose 
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- Aumento dell’importanza economica, ma anche 
strategica, del turismo culturale 
 
- Formazione di un nuovo contesto etnico e 
culturale per Parma città (EFSA, Collegio 
Europeo, …) 
 
- Manutenzione dei monumenti come “biglietto 
da visita” della città 
 
- Celebrazioni del novecentesimo anniversario di 
dedicazione della Cattedrale di Parma 
 
- Intensificarsi degli sforzi dei Comuni foranei per 
meglio sfruttare il loro patrimonio artistico e 
culturale 
 

* Contributo allo sviluppo del turismo culturale  
 
* Sostegno all’attività delle principali istituzioni parmensi 
in ambito musicale 
 
* Mantenimento di una elevata passione per la musica da 
parte della comunità parmense 
 
* Incremento dell’appetibilità degli eventi espositivi  
 
* Accrescimento del patrimonio librario delle biblioteche 
scolastiche e di quelle pubbliche 
 
* Iniziative educative per ragazzi  

 
 
PROTEZIONE E QUALITA’ AMBIENTALE 

 
SCENARIO PER I PROSSIMI 3/5 ANNI 
(desunto dalle informazioni in possesso della 
Fondazione, che ancora sono frammentarie e 
casuali) 

POSSIBILI  FINALIZZAZIONI DEGLI INTERVENTI 
FUTURI 

 
 
- Incremento dell’attenzione e della sensibilità a 
questi aspetti, che concernono 
contemporaneamente l’ecologia, il turismo, 
l’economia reale e la tradizione storica e culturale 
 
- Diminuzione del tasso di spopolamento della 
fascia appenninica 
 
- Permanere della necessità di intervenire per la 
messa in sicurezza di ampie zone montane e 
golenali 
 
- Innalzamento dell’inquinamento dell’aria 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
* Soltanto interventi con ricaduta veramente molto ampia 
e diffusa  
 
 

 
 
PROMOZIONE DELLO SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO 

 
SCENARIO PER I PROSSIMI 3/5 ANNI 
(desunto dalle informazioni in possesso della 
Fondazione, che ancora sono frammentarie e 
casuali) 

POSSIBILI  FINALIZZAZIONI DEGLI 
INTERVENTI FUTURI 

 
 
- Bassi tassi di sviluppo dell’economia reale  
 
- Incremento dell’attenzione dei consumatori ai 
prodotti alimentari di qualità e di “nicchia” 
 
- Aumento dell’importanza della difesa e 

 
 
 
 
 
* Soltanto interventi con ricaduta veramente molto 
ampia e diffusa (tutela delle denominazione d’origine, 
tracciabilità dei prodotti alimentari, realizzazione di 
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dell’affermazione della “qualità” e dell’”origine” 
dei prodotti alimentari 
 
- Crescita della domanda di turismo culturale e di 
“benessere” (alimentazione, natura, storia, servizi 
innovativi, svago, …) 
 
 

infrastrutture, …) 
 

 
RICERCA SCIENTIFICA 

 
SCENARIO PER I PROSSIMI 3/5 ANNI 
(desunto dalle informazioni in possesso della 
Fondazione, che ancora sono frammentarie e 
casuali) 

POSSIBILI  FINALIZZAZIONI DEGLI 
INTERVENTI FUTURI 

 
 
- Incremento dell’importanza attribuita alla 
ricerca biomedica 
 
- I nuovi materiali potrebbero mettere in crisi 
alcuni distretti industriali (specializzati, ma 
tradizionali) europei ed italiani  
 
 
 
 
 

 
* Favorire lo sviluppo di significative attività di ricerca 
scientifica, condotte sul nostro territorio e/o da persone 
parmensi 
 
* Trattenere in loco i “cervelli” 
 
* Accrescere  “notorietà e standing” scientifici di 
Parma 
 
* Avviare una collaborazione istituzionale con 
Telethon 
 

 
 
 
 A.14)- L’APPORTO DELL’ATTIVITA’ DEL MUSEO E DELLA BIBLIOTECA 
DELLA FONDAZIONE 
 

Tra i settori di intervento della Fondazione Cariparma, quello dell’Arte e della Cultura è 
sempre stato tra i più rilevanti in termini di risorse economiche. 
 

La Fondazione, oltre a favorire le molteplici attività culturali proposte da enti e realtà di Parma 
e Provincia, sostiene e promuove anche iniziative proprie. 
 

Palazzo Bossi Bocchi, sede della Fondazione dal 1995, è anche la sede delle sue Collezioni 
d’Arte, che sono state ivi collocate in uno spazio espositivo permanente: il museo di Palazzo Bossi 
Bocchi.  
 

Esso, che costituisce una realtà importante attivata nel settore Arte e Cultura dalla Fondazione 
stessa, è stato concepito per essere una testimonianza della storia culturale ed artistica della città di 
Parma. 
 

Le opere in esso custodite provengono da tre fonti: le raccolte della Cassa di Risparmio di 
Parma e Piacenza, cedute dalla banca, dietro corrispettivo, nel dicembre 2002 alla Fondazione, le 
acquisizioni della Fondazione stessa e le donazioni private. 

 
Il materiale è prevalentemente formato da un corpus di opere di artisti locali o che hanno 

lavorato per le corti dei duchi Farnese e Borbone, di Maria Luigia e durante l’epoca post-unitaria. 
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Gli acquisti di opere d’arte effettuati nel corso del 2004, per un totale di € 37.000,00, sono stati 
i seguenti: tra i dipinti, un olio di Enzo Bioli, Aereo, del 2002, un importante quadro di Daniele de 
Strobel, il cui acquisto è stato caldeggiato dai principali enti culturali della città, Rogo di eroi, del 
1908 del quale la Fondazione possedeva già il disegno originale; una tavoletta del pittore parmigiano 
Donnino Pozzi raffigurante un Natura morta con uccelli datato 1931 e infine tre quadri del pittore 
contemporaneo Etrusco (Farfalla, Fiore blu esploso e Fronde attraverso la finestra). 
 

Un piccolo acquerello datato e firmato da Luigi Marchesi nel 1850 raffigura la Piazza Grande 
della città è andato ad incrementare la collezione di vedute della città che costituisce una delle 
particolarità delle collezioni; infine si è provveduto all’acquisto di un autografo giovanile di Verdi al 
suocero Antonio Barezzi e di un ritratto ad inchiostro del grande orientalista parmigiano Alberto 
Pasini realizzato da Filippo Liardo alla fine del XIX secolo, presumibilmente a Parigi. 
 

Nel mese di novembre è stata realizzata a Milano, nei locali della Permanente, in 
collaborazione con la Fondazione Cariplo, la mostra Gianfranco Manara nelle collezioni delle 
Fondazioni Cariparma e Cariplo, che ha riscosso un buon successo di pubblico e di critica e nel 
contempo ha valorizzato la donazione che la vedova Manara ha voluto fare alla nostra Fondazione nel 
corso del 2003. 
 

Un'altra iniziativa deliberata nel mese di ottobre è stata il progetto di valorizzazione del fondo 
librario attualmente conservato presso la biblioteca di Palazzo Bossi Bocchi; partendo dalla 
considerazione che la Fondazione, oltre a conservare e a promuovere il patrimonio artistico locale, 
deve anche favorirne l’analisi, la divulgazione e la valorizzazione, si è deciso di mettere in “rete” il 
fondo librario della Fondazione all’interno del Catalogo Generale delle Biblioteche Parmensi, e di 
predisporne, in seguito, la possibilità di consultazione al pubblico nella forma e nei modi che saranno 
ritenuti più opportuni. Attraverso tale strumento, oltre alla divulgazione, si otterrà un altro importante 
risultato: l’inventariazione scientifica di tale fondo. 
 

Contestualmente, si è conclusa, a fine settembre, la prima fase di riordino e catalogazione dei 
documenti costituenti l’Archivio Storico e Documentale della ex Cassa di Risparmio di Parma, entrato 
a far parte dei fondi archivistici della Fondazione alla fine del 2002. 
Esso rappresenta un tassello fondamentale per lo studio della storia della città e della sua provincia negli 
anni che vanno dall’Unità d’Italia 1860, anno di Fondazione della Cassa di Risparmio, al 1991, anno 
della trasformazione della Cassa in S.p.A. (archivio storico 1860-1960 e deposito 1961-1991). Storia in 
senso complessivo, poiché la Cassa di Risparmio è sempre stata un punto di intersezione e di propulsione 
dei diversi piani sui quali si è sviluppata la vita della comunità parmense: piano economico-finanziario, 
ovviamente, ma anche sociale, imprenditoriale, politico e culturale. 
L’Archivio rappresenta quindi, per la Fondazione che ne è proprietaria e per tutta la comunità, un 
patrimonio di grande valore che va salvaguardato e valorizzato. 
 

Sempre tenendo conto del ruolo culturale e scientifico a cui la Fondazione è chiamata, nel 
corso dell’anno si è giunti alla consapevolezza dell’importanza della valorizzazione dei fondi 
archivistici di pertinenza della Fondazione specialmente di quelli relativi alla storia della nostra 
provincia spesso scarsamente documentata; in quest’ottica, nel mese di novembre si è deliberato di 
dare avvio all’inventariazione informatica dell’Archivio del Monte di Pietà di Busseto; tale fondo 
archivistico, che contiene, complete, le deliberazioni del Monte di Pietà dalla sua fondazione, avvenuta nel 
1537, al 1960, anno in cui la Cassa di Risparmio di Parma inglobò l’Istituzione bussetana, non è stato 
ancora inventariato e catalogato. 
 

Il progetto di schedatura, riordino e inventariazione di tale Archivio ha come obiettivo 
principale la tutela (riordino e ricollocazione), la valorizzazione (inventariazione) e la diffusione 
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(apertura di una sala di studio in cui sia possibile la consultazione). Detto fondo, unitamente 
all’Archivio Pallavicino, risulta ancor più fondamentale e imprescindibile per Busseto e tutto il 
territorio limitrofo, se si pensa che gli archivi comunale e parrocchiale sono fortemente depauperati e 
non posseggono documentazione così antica. 
 
  
 A.15) - L’APPORTO DELL’ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE 

 
L’attività di comunicazione per l’anno 2004 è proseguita nell’opera di rafforzamento della 

mission e del logo della Fondazione. Questo in una sempre maggiore evidenziazione dello stretto 
rapporto tra capacità erogativa della Fondazione e bisogni del territorio, ovvero nella valorizzazione 
della Fondazione quale soggetto attivo e propositivo al servizio della comunità di riferimento, così da 
renderne sempre più e sempre meglio noti e chiari ruolo e finalità e così da contribuire a diffondere 
quella cultura dei valori di cui la Fondazione è promotrice. 
 

Pertanto il piano di comunicazione si è diversificato in quattro diversi ambiti di intervento, tra 
loro correlati: l’immagine istituzionale, il supporto a specifici eventi, il rapporto con gli stakeholders, 
il rapporto con l’intera rete della stampa territoriale. 
 

Più in dettaglio, l’attività di comunicazione nel corso dell’intero 2004 è stata caratterizzata da 
una serie di eventi tra i quali si evidenzia, per importanza: 

 
- inaugurazione della “Casa di Castellina” (la nuova struttura residenziale per disabili non 

autosufficienti dell’Associazione Famiglie Associate Ragazzi Disabili di Fidenza); 
- inaugurazione della nuova Palestra e Ristrutturazione del Centro Disabili “Why Not?” della 

Cooperativa “Il Cortile” di Salsomaggiore Terme; 
- inaugurazione della nuova sede della sezione parmense Associazione Italiana Sclerosi 

Multipla, Casa Scarzara “E. Ferrari”; 
- inaugurazione del restauro della facciata della Chiesa della SS. Annunziata in Parma; 
- inaugurazione del nuovo Centro Interparrocchiale S. Michele di Fidenza; 
- inaugurazione del nuovo Ospedale di Vaio (struttura alla quale la Fondazione ha partecipato 

col finanziamento degli arredi interni ed esterni); 
- presentazione del progetto del nuovo Complesso Polivalente dell’Università di Parma. 

 
Per ognuna di tali occasioni è stata prevista una capillare azione di diffusione e comunicazione 

(tra cui progettazione dépliant e inviti, predisposizione mailing, pubblicazioni istituzionali) tesa a 
consolidare il ruolo della Fondazione attraverso una costante informazione ed una mirata ricaduta 
mediatica. 

 
Ciascun appuntamento è stato inoltre caratterizzato da un costante affiancamento ai soggetti 

destinatari dei contributi e, dove necessario, offrendo un know-how della comunicazione alle varie 
fasi organizzative. 
 

I rapporti di collaborazione instaurati con le Redazioni delle varie testate (quotidiani, mensili, 
radio e televisioni) hanno perseguito un generale equilibrio tra articoli, redazionali ed inserzioni 
istituzionali, calibrando l’immagine della Fondazione in qualità di soggetto coinvolto a pieno titolo 
nella crescita dell’intero territorio parmense. 
 

Il 2004 è inoltre proseguito nella valorizzazione riferita al totale degli interventi istituzionali, 
mirando ad una ottimizzazione della comunicazione nei rispettivi cinque settori rilevanti di 
erogazione, ciascuno caratterizzato da identità, cultura, e precipue connotazioni distintive. 
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L’attività di comunicazione si è inoltre espressa nella particolare attenzione a particolari 

appuntamenti legati alla tradizionale attività istituzionale della Fondazione, quali la cerimonia di 
consegna dei “Premi San Giovanni” dedicati al Volontariato parmense e il Concerto Augurale offerto 
alla cittadinanza presso il Teatro Regio di Parma. 
 

Nel corso del 2004 è divenuto operativo il nuovo sito Internet, rinnovato nella grafica e nei 
contenuti, con sezioni istituzionali, sezioni dedicate ai principali progetti della Fondazione, 
comunicati stampa e notizie di primo piano. 

 
 
B) – LA GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 
 
 La composizione degli investimenti finanziari a fine esercizio è la seguente: 
 
STRUMENTO 
FINANZIARIO 

ESERCIZIO 2004 
(migliaia di euro) 

ESERCIZIO 2003 
(migliaia di euro) 

VARIAZIONE 
(migliaia di euro) 

 
Azioni Ordinarie Banca Intesa 
S.p.A. 

 
273.163 

 
241.465 

 
+ 31.698 

Azioni Privilegiate Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.A. 

 
36.000 

 
36.000 

 
= 

 
Azioni Assicurazioni Generali 
S.p.A. 

 
= 

 
3.811 

 
- 3.811 

Obbligazioni Cassa di 
Risparmio di Parma e 
Piacenza S.p.A. constant 
maturity swap 1999 / 2009 

 
92.963 

 
92.963 

 
= 

Obbligazioni Cassa di 
Risparmio di Parma e 
Piacenza step up 2004 / 2008 

 
50.000 

 
= 

 
+ 50.000 

 
Pronti contro termine  

 
112.853 

 
157.494 

 
- 44.641 

 
Conti correnti bancari 

 
2.834 

 
1.200 

 
+ 1.634 

 
TOTALE 

 
567.813 

 
532.933 

 
+ 34.880 

 
 
 I criteri prioritari e prevalenti che hanno informato e che continuano ad informare la gestione 
delle risorse finanziarie rimangono quello di tenere basso il grado di rischio di credito degli 
investimenti effettuati (insolvenza del soggetto emittente) e quello di conseguire un rendimento 
adeguato e coerente con tale livello di rischiosità. 
 
 Il primo obiettivo appare opportunamente raggiunto se si analizza la composizione del 
portafoglio esistente a fine anno, ma anche negli anni precedenti. Si tratta di investimenti nel primo 
gruppo bancario italiano per dimensione patrimoniale e di un investimento azionario in società a 
controllo pubblico e di operazioni pronti contro termine. 
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 Il raggiungimento del secondo obiettivo è espresso dal livello effettivo dei dividendi percepiti 
e dai tassi applicati agli investimenti obbligazionari, tassi del tutto allineati a quelli di mercato. 
 
 Le operazioni compiute nel corso del 2004 ed i risultati conseguiti sono quelli sotto richiamati. 
Essi sono riportati anche nella sezione 4) della relazione sulla gestione. 
 

L’andamento del mercato finanziario, nel 2004, si è caratterizzato per quattro aspetti 
determinanti: 

- una sostanziale stabilità dei tassi di rendimento delle operazioni di tesoreria a breve termine, 
su livelli di poco inferiori a quelli del 2003; 

- una ulteriore diminuzione dei rendimenti effettivi degli investimenti obbligazionari ed in titoli 
di stato a medio termine; 

- una progressiva ripresa delle quotazioni dei titoli azionari, soprattutto nella seconda metà 
dell’anno, pur in presenza di un non trascurabile livello di volatilità; 

- la contemporanea presenza di fattori che avrebbero potuto spingere verso una ulteriore 
riduzione dei tassi ufficiali di riferimento europei (forza dell’euro sul dollaro statunitense, 
mancata ripresa economica) e situazioni che avrebbero potuto portare alla decisione 
esattamente opposta (innalzamento repentino del prezzo del petrolio, timori di ripresa 
dell’inflazione). 

 
Alla luce del contesto di riferimento sopra delineato, si è ritenuto opportuno non modificare 

significativamente e strutturalmente la composizione degli investimenti finanziari, cercando di 
sfruttare al meglio, con investimenti di breve durata, l’andamento dei mercati obbligazionari. Ciò ha 
portato al conseguimento di significativi utili da compravendita. 
 

Non sono state compiute operazioni sulle azioni Banca Intesa. Il loro numero si è accresciuto 
soltanto per effetto della assegnazione di azioni proprie detenute in portafoglio che la Banca ha fatto 
in sede di erogazione del dividendo (corrisposto in parte anche in natura).  

 
Il “titolo Intesa”, in consonanza sia col comparto “bancario”, sia con l’intero listino Standard 

and Poor’s (ex MIB 30), ha avuto andamento divergente nel corso dell’anno. I primi mesi in calo, fino 
ad un minimo di 2,68 per azione, seguiti da una pressoché costante ascesa, fino a raggiungere quota 
3,54 di fine anno, corrispondente ad un aumento del 14,2% sul 31 dicembre 2003. 

 
La gestione corrente di Banca Intesa è stata costantemente ed attentamente seguita attraverso 

l’informativa periodicamente trasmessa dai due componenti del Consiglio di Amministrazione di 
Intesa designati dalla Fondazione, mentre si è contribuito alla definizione dell’evoluzione strategica 
mediante la partecipazione diretta alle riunioni del Patto di sindacato. 

 
Di particolare e positivo rilievo è stata ritenuta la decisione assunta dalla partecipata di 

ampliare la presenza all’estero, in particolare nell’Est europeo e nei Paesi della cosiddetta “Europa 
allargata”, da attuarsi attraverso l’acquisizione di importanti banche locali. Di buona soddisfazione il 
perdurare della riduzione dei costi operativi e la migliorata qualità dei crediti. 

 
Alla luce dei risultati conseguiti dalla partecipata, della strategia intrapresa e delle sue 

prospettive di redditività il Consiglio Generale ha ritenuto opportuno non disdettare, all’epoca 
contrattualmente prevista (metà ottobre), il Patto di sindacato in essere al quale la Fondazione 
aderisce. Le azioni sindacate rappresentano il 4,3% del capitale ordinario di Banca Intesa e 
costituiscono la quasi totalità di quelle possedute. 
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 Sono state mantenute anche le azioni privilegiate Cassa Depositi e Prestiti, in virtù del 
particolare trattamento ad esse riservato nei primi cinque anni di investimento, consistente (come più 
diffusamente illustrato nella relazione al bilancio dell’esercizio 2003) nel diritto di partecipazione e di 
voto anche nelle assemblee ordinarie e, soprattutto, nel diritto ad un dividendo (a partire dall’esercizio 
2005) pari al tasso annuo di inflazione italiana, maggiorato di tre punti percentuali.  

 
Sono state mantenute, pure, le obbligazioni “constant maturity swap”, con scadenza al maggio 

2009, emesse dalla Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza, in virtù del loro rendimento cedolare, 
pari, come entità minima contrattuale, al 3% lordo, misura attualmente in essere. 

 
A metà anno, una quota significativa di risorse (50 milioni), fino a quel momento investite in 

operazioni pronti contro termine, è stata trasformata in Buoni del Tesoro Poliennali con scadenza al 
primo settembre 2007 (20 milioni, al costo medio di 99,665, con cedola al 3% lordo) ed in Buoni del 
Tesoro Poliennali con scadenza al 15 settembre 2008 (30 milioni, al costo medio di 99,966, con 
cedola al 3,5% lordo). 

 
In considerazione dell’incremento intervenuto nella loro quotazione, entrambi i titoli sopra 

indicati sono stati venduti, a fine settembre, conseguendo utili da negoziazione per 589.000,00 euro, 
con un rendimento di periodo dell’operazione dell’8%. 

 
Il controvalore della cessione è stato contemporaneamente reinvestito acquistando Buoni del 

Tesoro Poliennali con scadenza al 15 aprile 2009 (al costo medio di 98,940, cedola al 3% lordo). 
Anche in questo caso, a seguito dell’incremento di prezzo, i titoli sono stati ceduti a metà ottobre, 
realizzando un ulteriore utile da negoziazione di 163.856,10 euro, con un rendimento di periodo pari 
al 10,6%. 
 
 La tassazione del capital gain conseguito con le compravendite dei Buoni del Tesoro 
Poliennali è stata compensata utilizzando crediti d’imposta originatisi in esercizi precedenti, a partire 
dal 2000, a seguito di minusvalenze intervenute nella gestione patrimoniale allora in essere. 
 
 Il ricavato della vendita dei BTP 15/4/2009 è stato investito in operazioni pronti contro 
termine, tutt’ora in essere, seppure rinnovate alle singole scadenze. Questa forma di investimento è 
stata ritenuta quella più opportuna, stante il perdurare di quella fase di incertezza sull’andamento dei 
tassi ufficiali di riferimento che rende inopportuno e rischioso assumere posizioni di investimento di 
medio/lungo periodo.  
  
 Nel mese di agosto sono state acquistate – alla pari - obbligazioni emesse dalla Cassa di 
Risparmio di Parma e Piacenza per nominali 50 milioni. La scadenza di tali titoli è fissata nel primo 
gennaio 2008. Il loro rendimento è predeterminato e crescente di anno in anno: dal 2,35% lordo per il 
periodo agosto – dicembre 2004, fino al 4,15% per l’anno 2007. 
 
 Date le loro finalità di stabilizzazione e di predeterminabilità dei proventi, tali titoli sono 
affluiti contabilmente  fra le immobilizzazioni finanziarie. Anche in questo caso, le risorse necessarie 
per l’investimento sono venute da operazioni di pronti contro termine in scadenza e non rinnovate in 
tale forma. 
 
 Tutte le decisioni di investimento e di compravendita sono state assunte anche con la 
qualificata consulenza della società Prometeia, advisor finanziario della Fondazione. 
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* * * * * 
 
 

Il bilancio dell’esercizio è stato sottoposto alla revisione contabile della società Reconta, Ernst 
and Young, quantunque tale adempimento non si ancora obbligatorio per legge. 
 


